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RELAZIONE TECNICO - CONTABILE 

 
 
 
 

Premessa 

 
 
 
 Il Rendiconto Generale, è il documento che riassume la gestione finanziaria svolta dall’organo esecutivo 

nell’esercizio finanziario concluso. Il Rendiconto dell’esercizio 2013, in particolare, rappresenta i valori contabili 

derivati dalla gestione finanziaria degli stanziamenti di entrata e di spesa autorizzati prima con l’esercizio 

provvisorio (L.R. 31 dicembre 2012, n. 51) e poi con il Bilancio di previsione (approvato con L.R.  5 aprile 2013, 

n. 4), incluse le variazioni apportate nel corso dell’esercizio. 

Il Rendiconto Generale fornisce, quindi, l’adeguata dimostrazione degli eventi gestionali sotto l’aspetto 

finanziario, essendo strutturato per fornire utili informazioni di natura strettamente contabile e non per dare 

riscontro agli effettivi contenuti dell’attività complessivamente svolta. 

 
Al fine di soddisfare anche tale esigenza informativa la vigente legge di contabilità (art. 58) prevede che 

la Giunta Regionale, in accompagnamento al Disegno di Legge di approvazione del Rendiconto Generale, 

presenti al Consiglio Regionale una relazione che: 

 “illustri le attività ed i risultati delle politiche regionali di settore” 

 “esprima la valutazione, sotto il profilo economico e finanziario, delle risultanze annuali della gestione 

dell’entrata e della spesa” 

 
La “Relazione di analisi della gestione” è quindi predisposta con lo scopo di presentare, ad integrazione e 

completamento dei dati del Conto Finanziario, un quadro dei fatti gestionali significativi  riferiti ai settori in cui 

si esplica la politica regionale. 

 
 La presente “Relazione tecnico-contabile”, invece, ha lo scopo di rappresentare lo svolgimento 

della gestione sotto l’aspetto strettamente finanziario e di dare dimostrazione delle risultanze contabili di fine 

esercizio, nonché fornire elementi informativi sia di dettaglio che di sintesi, anche attraverso l’ausilio di 

indicatori finanziari, in merito ai risultati finanziari più rilevanti registrati nella gestione delle Entrate e delle 

Spese. Parimenti fornisce dettagliata illustrazione anche degli elementi modificativi, intervenuti nell’esercizio, 

sotto l’aspetto patrimoniale, desunti dal “Conto Patrimoniale”.  

 
Un ulteriore utile arricchimento informativo, a supporto del Rendiconto generale classificato per UPB, è 

dato da una serie di “Allegati” alla presente relazione: quelli dimostrativi dei provvedimenti 

legislativi/amministrativi che hanno variato gli stanziamenti del bilancio, sia nel corso dell’esercizio 
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provvisorio, sia nell’ordinaria gestione dell’esercizio, quelli esplicativi dei contenuti del Conto generale del 

patrimonio ed un’Appendice contenente, in sintesi, il Conto consuntivo della gestione operata dal Tesoriere 

regionale e gli Stati Patrimoniali e Conti Economici delle Società partecipate dalla Regione (raccolti nel 

Volume 1). 

 
Inoltre, allegate al documento contenente il Conto Finanziario nella ripartizione in capitoli delle UPB, 

sono rappresentate alcune Tabelle di analisi finanziaria, corredate degli Indicatori più significativi, costruite 

sui dati analitici del Conto Finanziario dell’esercizio 2013 (raccolte nel Volume 2). 

 
Infine, quale utile supporto agevolativo di ricerca, è stato accluso in ciascuno dei due volumi componenti 

il Rendiconto Generale dell’esercizio 2013, rispettivamente un Indice delle Unità previsionali di Base ed un 

Indice dei capitoli. 
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R i p r e s a 

 
 
 
 Il rendiconto generale dell'esercizio 2012, approvato con legge regionale 29 novembre 2013 n. 30 

presentava le seguenti risultanze, che sono state esattamente riprese nel rendiconto generale dell'esercizio 2013: 

Fondo di cassa al 31.12.2012 Euro 1.173.512.530,31 

Residui attivi Euro 9.573.607.813,79 

Residui passivi Euro 11.461.201.653,73 

Disavanzo di amministrazione al 31.12.2012 Euro -714.081.309,63 

 

 
 
 

C o n t o   d e l   T e s o r i e r e 
 
 
 
 

Il servizio di tesoreria è stato svolto dall’1.1.2009 da UNICREDIT S.p.A., giusta convenzione con annesso 

capitolato speciale, stipulata in data 17.12.2008 e registrata presso l'Ufficio del registro di Venezia il 18.12.2008 

al repertorio n. 6391 , Raccolta n. 5703- Atti Pubblici, in forza della Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 

2008, n. 2005. 

 

 La “Resa del Conto” dell’esercizio 2013, trasmessa dall’Istituto UNICREDIT Banca S.p.A (in seguito 

denominato "Tesoriere"), attesta che: 

- le riscossioni di cui si da carico il Tesoriere ammontano ad € 18.779.608.862,69 costituite per Euro  

17.606.096.332,38  da Ordini di riscossione (reversali) ricevuti ed introitati nell'esercizio 2013 e per Euro 

1.173.512530,31 dal Fondo di cassa esistente al 31.12.2012. Il totale degli Ordini di riscossione emessi dalla 

Direzione Ragioneria nel corso dell’esercizio finanziario 2013 concorda, pertanto, con il carico del Tesoriere nella 

misura di Euro 17.606.096.332,38.  

- le somme portate a discarico dal Tesoriere ammontano ad € 17.672.481.668,73, relative ad Ordinativi di 

pagamento (mandati) ricevuti dalla Direzione Ragioneria per la loro esecuzione e corrispondono al totale dei 

pagamenti effettuati, regolarmente quietanzati od estinti nelle forme previste dalle vigenti norme di contabilità 

regionale.  
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Tutti gli ordini di pagamento sono stati emessi in base ad atti deliberativi resi esecutivi ai sensi di legge o 

in forza di altri titoli validi. Essi sono contenuti nei limiti delle autorizzazioni di bilancio e risultano sorretti da 

idonea documentazione giustificativa ad ogni effetto. 

 

Inoltre, nella gestione dei depositi cauzionali definitivi dell’esercizio 2013, - che presentavano una 

consistenza complessiva ad inizio dell’esercizio pari ad € 371.684.625,99 - il Tesoriere regionale ha effettuato e 

debitamente rendicontato n. 1.1709 costituzioni di depositi cauzionali in numerario per € 1.104.004,79 e n. 427 

costituzioni in titoli per € 92.267.255,17, nonché n. 1.571 svincoli di depositi cauzionali in numerario per € 

546.249,99 e n. 408 svincoli in titoli per € 70.429.788,92. Per effetto di tali movimentazioni, l’ammontare dei 

depositi cauzionali custoditi presso il tesoriere regionale ammonta a complessivi € 394.079.847,04, di cui € 

7.642.794,28 in numerario ed € 386.437.052,76 in titoli.  

 

Tali operazioni di costituzione/svincolo di depositi cauzionali non danno luogo all’ emissione di reversali 

d'incasso e all’ emissione di mandati di pagamento, ma trattandosi di operazioni di deposito per conto terzi sono 

oggetto di separata gestione e rendicontazione.  

 

Nell’esercizio 2013, sia pure per ridotte entità, sono stati inoltre costituiti depositi cauzionali in numerario, 

mediante l’emissione di reversali di incasso, per € 7.725,94 (cap. 9840/E) e sono stati operati svincoli di detti 

depositi per € 10.833,55 (cap. 92040/U), mediante l’emissione di mandati di pagamento a favore dei soggetti 

beneficiari. Tali operazioni di costituzione/svincolo gestite direttamente in bilancio, tenuto conto dei depositi in 

numerario esistenti al 01.01.2013, pari ad € 359.177,64 (vedi residui passivi iniziali al cap. 92040/U), 

determinano una consistenza alla fine dell’esercizio 2013 di € 356.551,87, rappresentati sotto forma di residuo 

passivo al cap. 92040 della Spesa.  

 

Pertanto, la consistenza effettiva dell’insieme dei depositi cauzionali a tutto il 31.12.2013 ammonta 

complessivamente ad € 394.436.398,91 (in titoli per € 386.437.052,76 ed in numerario per € 7.999.346,15), di 

cui € 394.079.847,04 in deposito presso il Tesoriere regionale ed € 356.551,87risultanti quale residuo passivo al 

cap. 92040 di Spesa. 

 

I valori complessivi delle movimentazioni del Tesoriere trovano piena corrispondenza nei valori riportati 

nel presente Rendiconto Generale dell’esercizio 2013, fra il “Conto Finanziario” ed il "Conto generale del 

patrimonio". 

 

Agli effetti della sua approvazione amministrativa, fatto salvo cioè il giudizio della Corte dei Conti nei 

riguardi del Tesoriere, quale contabile di fatto, il Conto consuntivo 2013 dell’Istituto tesoriere (riportato in 

Appendice), viene determinato come segue: 
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Fondo di cassa al 31.12.2012 € 1.173.512.530,31   

Riscossioni:     

- in conto residui € 5.869.077.171,06   

- in conto competenza € 11.737.019.161,32   

Totale a carico del Tesoriere   € 18.779.608.862,69 

Pagamenti:     

- in conto residui € 6.790.491.516,11   

- in conto competenza € 10.881.990.152,62   

Totale a discarico del Tesoriere  € 17.672.481.668,73 

Fondo di cassa presso il Tesoriere al 31.12.2013  € 1.107.127.193,96 

 

 

 Per la determinazione dell'effettiva disponibilità di cassa della Regione Veneto è necessario, tuttavia, 

tener conto anche delle somme in deposito al 31.12.2013 nel conto corrente acceso presso la Tesoreria Centrale 

dello Stato, che presenta una disponibilità liquida pari ad € 122.835.950,23, interamente riferita alla somma 

depositata sul c/c n. 22920 "Risorse CEE - cofinanziamento nazionale", rappresentata in contabilità fra i residui 

attivi riportati al titolo VI° dell'Entrata, “Entrate per Contabilità speciali", al capitolo 9818/E. 

 

 Complessivamente, quindi, le effettive disponibilità di cassa al 31.12.2013 ammontano ad Euro 

1.229.963.144,19, di cui Euro 1.107.127.193,96 quale fondo di cassa presso il Tesoriere regionale ed Euro 

122.835.950,23, in deposito presso la Tesoreria Centrale dello Stato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

    122

 C o n t o   d e l l'  A m m i n i s t r a z i o n e 

 
 
 

La Gestione dei residui 

 

Prima di considerare le risultanze della gestione dei residui attivi e passivi dell’esercizio 2013, occorre 

innanzitutto evidenziare le innovazioni che sono state apportate alla procedura e agli strumenti determinazione 

analitica della sussistenza dei residui attivi e passivi di cui si recepiscono gli esiti con il presente atto.   

Occorre a questo proposito, fare riferimento alle disposizioni per la determinazione dei residui attivi e 

passivi che il Direttore dell’Area Bilancio Affari Generali, Demanio Patrimonio e Sedi - incaricato con DGR n. 2632 

del 30/12/2013 - ha impartito alle strutture regionali con nota prot. 72789 del 28/2/2014.  

Queste disposizioni attuano specifiche misure che si sono rese necessarie per recepire le indicazioni 

fornite dalla Corte dei Conti in sede di parificazione del consuntivo. La determinazione analitica della sussistenza 

dei residui attivi e passivi, in particolare, consiste nella determinazione formale - con riferimento all’esercizio 

concluso - del valore delle obbligazioni attive e passive che costituiscono crediti e debiti da iscrivere come tali nel 

conto consuntivo 2013, analiticamente determinati per mezzo dell’indicazione dei riferimenti contabili (esercizio, 

capitolo, n. impegno/accertamento, oggetto, importo, etc.). La procedura in questione consente di esporre tali 

valori complessivi ottenendoli come risultato di una specifica attività di valutazione amministrativo-contabile, sulla 

base delle informazioni gestionali agli atti, volta a determinare analiticamente la sussistenza delle obbligazioni 

attive e passive e su tale base esporre le somme che costituiscono residui attivi e passivi da riportare nel nuovo 

esercizio finanziario. 

 
 

I Residui attivi 

 
  

La Gestione dei residui attivi, provenienti dall'esercizio 2012 e retro, presenta in sintesi le seguenti 

risultanze: 

Residui attivi iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 9.573.607.813,79 

Somme riscosse 5.869.077.171,06

Somme rimaste da riscuotere e da riportare al nuovo esercizio 2014 3.325.865.560,02 

Riaccertamenti in più 0,42 

Riaccertamenti in meno 378.665.083,13 
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Composizione residui attivi all'inizio dell'esercizio 2013

Titolo I
81,11%

Titolo II
5,71%

Titolo III
0,26%

Titolo IV
9,58%

Titolo V
0,31%

Titolo VI
3,03%

 
 

I riaccertamenti in meno di complessivi €  378.665.083,13  si riferiscono: 

quanto ad € 368.619.053,96 - alla rideterminazione dei gettiti per l’anno 2010 a titolo di IRAP e 
dei gettiti netti derivanti dalle manovre fiscali sull’IRAP degli anni 
2005-2006-2011 (complessivamente per € 351.130.822,17– Titolo 
I^ - capp. 621 e 100233); 

- alla rideterminazione del gettito dell’Addizionale regionale 
all’IRPEF, rispetto a quanto accertato a suo tempo (per € 
17.321.415,81– Titolo I^ - cap. 622); 

- alla rettifica, per l’anno 2012, della compartecipazione regionale 
al gettito dell’IVA, in sostituzione dei trasferimenti statali soppressi 
dall’art. 1 del D.Lgs.vo n. 56/2000 (per € 100.000,00 – Titolo I^ - 
cap. 629); 

- alla rideterminazione di alcuni crediti nei confronti di soggetti 
terzi per tassa automobilistica, complessivamente per € 66.815,98 
(Titolo I^ - cap. 160); 

quanto ad € 9.077.147,84 

 

alla diminuzione di quote di assegnazioni statali e/o comunitarie, 
eliminate per rettifica contabile e per  insussistenza ai sensi dei 
commi 2 e 3 dell’art. 40 della L.R. n. 39/2001, a seguito di 
ricognizione dei crediti della Regione, effettuata anche in 
esecuzione delle Direttive per la gestione del bilancio 2013, 
approvate con DGR n. 77 del 29 gennaio 2013 (gestione in 
esercizio provvisorio) e con DGR n. 631 del 7 maggio 2013. Tale 
costante monitoraggio riscontra, nel contempo, l’estrema 
attenzione posta dalla sezione regionale della Corte dei Conti nella 
propria relazione annuale sulle politiche regionali, sulla 
consistenza e sull’attendibilità del fenomeno dei residui attivi. 

9.573.607.813,79
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(Titoli 2° e 4° - capp. Vari); 

quanto ad € 341.548,67 

 

a minori riscossioni in altre partite di minor rilievo, rispetto ai 
residui iscritti, (Titolo 3° - capp. 6110, 6610, 8310, 8391, 100072, 
100073 e 100267); 

quanto ad € 627.332,66 

 

ad insussistenze fra le partite di giro, riscontrate a seguito di una 
puntuale verifica delle posizioni non ancora estinte, la cui 
riscossione o è già avvenuta in altri capitoli di bilancio nella 
gestione di competenza, ovvero il credito non presentava più tali 
presupposti (Titolo 6° - capp. 9805, 9826 e 9835); 

Totale 378.665.083,13  

 

I riaccertamenti in più di complessivi € 0,42 si riferiscono: 

quanto ad € 0,41 

 

a maggiori  riscossioni registrate a titolo di quota del Fondo 
Sanitario Nazionale di parte corrente destinata al finanziamento 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, riferita 
all’anno 2012( Titolo II^ - cap. 4021); 

quanto ad € 0,01 

 

a maggiori  riscossioni sull’assegnazione della UE per la 
realizzazione del progetto “Health Prometheus, Health 
Professional Mobility in the European Unions Study  (Titolo II^ - 
cap. 100488); 

Totale 0,42  

 

Relativamente alla somma complessiva di € 3.325.865.560,02 da mantenere a residuo, si precisa quanto 

segue: 

Euro 2.365.275.586,48 si riferiscono alle entrate tributarie e principalmente, per € 
347.735.412,32  a titolo di  IRAP, per € 889.033,22 a titolo di tassa 
automobilistica regionale, per € 71.845.061,38 a titolo di addizionale 
regionale all’I.R.P.E.F., per € 280,91 per il tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti e per € 1.944.805.798,65 a titolo di 
compartecipazione regionale all’IVA (Titolo 1° - capp. vari); 
 

Euro 912.935.057,64 si riferiscono a somme da riscuotere per assegnazioni statali, della U.E , 
del Fondo di rotazione nazionale, nonché per trasferimenti da altre 
regioni e da Enti delle Amministrazioni locali ed in minor misura per 
trasferimenti da altri soggetti,  ripartite o determinate a suo tempo e 
non ancora versate, nonché al recupero dalle ASL e dalle Aziende 
Ospedaliere delle anticipazioni finanziarie concesse sul fondo di 
rotazione per la realizzazione di progetti di investimento e recupero 
dalla Amministrazioni Pubbliche delle anticipazioni finanziarie concesse 
sul fondo di rotazione per l’adeguamento di strutture, impianti e arredi 
nel settore sociale e socio-sanitario  (Titoli 2° e 4° - capp. vari); 
 

Euro 25.890.219,02 si riferiscono alla contrazione di mutui per il finanziamento dei seguenti 
programmi, registrati al Titolo 5°, di cui: 

- € 7.137.120,49 per la contrazione di mutui (assistiti dal contributo 
statale - 1° e 2° limite), ai sensi dell’Ordinanza n. 3277/2003,  per il 
finanziamento di interventi urgenti nei territori colpiti da calamità 
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naturali (capp. 100113 e 100114); 

- € 6.881.273,03 per la contrazione di mutui per la realizzazione del 
programma “Contratto di quartiere II" (cap.100145); 

- € 3.613.376,91 per la contrazione di un mutuo, ai sensi dell’Ordinanza 
n. 3135/2001,  per proseguimento degli interventi di superamento 
dell’emergenza a seguito degli eventi alluvionali e dei dissesti 
idrogeologici verificatisi nel mese di ottobre 2000 (cap. 9678); 

- € 2.994.363,15 per la contrazione di mutui (assistiti dal contributo 
statale - 1°-2°-3° limite), ai sensi dell’Ordinanza n. 3192/2002, per il 
superamento dell’emergenza verificatasi a seguito degli eventi 
alluvionali dell’anno 2000 (capp. 100110, 100111 e 100112); 

- € 1.655.317,97 si riferiscono all'assunzione di un mutuo  per la 
realizzazione di interventi nelle zone colpite dall'alluvione del novembre 
1994 ai sensi dell'art. 6 della Legge n. 35/95, i cui oneri di 
ammortamento sono a carico del bilancio statale (cap. 9658); 

- € 1.349.800,97 per il finanziamento del programma di edilizia 
residenziale "20.000 abitazioni in affitto" (cap. 100205); 

- € 719.812,89 per la contrazione di mutui per la realizzazione del 
programma per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS di cui alla Legge 
n. 135/90, i cui oneri di ammortamento sono a carico del bilancio 
statale (cap. 9623); 

- € 663.091,71 per la contrazione di mutui, ai sensi della Legge n. 
265/1995, per la realizzazione di ulteriori interventi nelle zone 
interessate dalle avversità atmosferiche del 1993 e 1994 (capp. 9657 e 
9659); 

- € 452.773,89 per la contrazione di mutui, ai sensi dell’Ordinanza del 
Ministero Interno n. 3092/2000, per fronteggiare i danni conseguenti 
agli eventi alluvionali e dissesti idrogeologici verificatisi nel mese di 
ottobre 2000 (cap. 9676); 

- € 423.288, per l'assunzione di un mutuo con la Cassa DD.PP. per 
opere di costruzione, ampliamento e sistemazione di acquedotti, ai 
sensi dell'art. 17 - comma 38 - della Legge n. 67/88 (cap. 9640); 
 

Euro 12.518.057,49 si riferiscono a somme diverse da rimborsare e da  recuperare da Enti e 
da terzi in genere, a titolo vario e da introiti diversi (Titolo 3° - capp. 
vari); 
 

Euro 9.246.639,39 si riferiscono a diverse poste non ancora estinte, riferite alle partite di 
giro (Titolo 6° - capp. vari); 
 

Totale 3.325.865.560,02  

 

La gestione dei residui attivi provenienti dall'esercizio 2012 e precedenti registra una riduzione dagli 

iniziali 9.573,6 milioni di Euro ai circa 3.325,9 milioni di Euro alla fine dell’esercizio. 

La riduzione complessiva netta di circa 6.247,7 milioni di Euro è dovuta per circa 378,6 MEURO a 

riaccertamenti in diminuzione complessivamente registrati nel corso dell’esercizio 2013 e per circa 5.869,1 

MEURO a riscossioni ed a regolazioni contabili.  
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La riscossione dei Residui Attivi attesta una percentuale di realizzo pari a circa il 61,3 per cento, che 

evidenzia un notevole incremento (+36,7%) rispetto a quella dell’esercizio precedente (24,6 %), mentre se si 

esclude la gestione dei residui, per la parte riferita alle Partite di Giro (vedi Volume 2 - Tabelle E3/E4 in Allegato 

2), la stessa percentuale scende lievemente al 60,2, confermando comunque un sostanzioso miglioramento 

(+37,6%), rispetto a quella registrata nel 2012, che si attestava al 22,6% per cento. 

 

 

  Tale notevole miglioramento, rispetto all’esercizio 2012, è dovuto sostanzialmente alle significative 

riscossioni relative alle regolazioni contabili operate fra i tributi propri (IRAP e Addizionale regionale all’IRPEF), 

conseguenti al meccanismo di recupero dello Stato delle anticipazioni mensili erogate per il finanziamento del 

fabbisogno sanitario ed in minor misura alla compartecipazione regionale al gettito IVA, principalmente riferite 

agli anni 2008, 2010 e 2012, nonché ai trasferimenti di parte corrente riferiti ai finanziamenti statali per la tutela 

della salute ed a quelli della Unione Europea per il finanziamento /cofinanziamento di programmi comunitari. 

 In sintesi, i residui attivi rimasti da riscuotere al 31.12.2013, pari a circa 3.325,87 MEURO, dimostrano 

un indice di consistenza finale pari a circa il 34,7% rispetto alla massa iniziale (9.573,6 MEURO), registrando 

pertanto un sensibile miglioramento (- 39,7%) dello stesso indicatore registrato nell’esercizio precedente 

(74,4%). 

Tale miglioramento complessivo sulla consistenza finale di dette poste contabili conferma, dunque, 

quanto parimenti sopra evidenziato dall’indicatore sulla capacità di realizzo, a testimonianza della notevolissima 

influenza dell’ammontare delle regolazioni statali delle anticipazioni mensili destinate al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, che determinano quell’altalenante andamento complessivo della gestione dei residui che 

registra, appunto,  miglioramenti e peggioramenti fra esercizi finanziari contigui. Infatti, diversamente che 

nell’esercizio 2012, dei 3.325,87 MEURO di residui attivi presenti al termine dell’esercizio 2013 ben 2.364,4 

MEURO sono riferiti alle poste contabili sopra richiamate (IRAP-IRPEF-IVA) e rappresentano il 71% circa 

dell’intera consistenza finale, confermando così la significativa riduzione rispetto alla massa iniziale (9.573,6 

MEURO), ove le stesse poste contabili rappresentavano ben l’80,56%. 
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I Residui passivi 

 

 La Gestione dei residui passivi, provenienti dall'esercizio 2012 e retro, presenta in sintesi le seguenti 

risultanze: 

Residui passivi iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 11.461.201.653,73 

Somme pagate 6.790.491.516,11 

Somme rimaste da pagare e da riportare al nuovo esercizio 2014 4.387.350.399,45 

Riaccertamenti in meno per economie ed insussistenze 172.417.573,50 

Riaccertamenti in meno per radiazioni (art. 51-2° comma L.R. 39/2001) 110.942.164,67 

 

 Lo svolgimento della gestione dei residui passivi, ripartita secondo la classificazione economica, presenta 

le seguenti risultanze, di cui si da analitica dimostrazione: 

 
Residui passivi di spese correnti iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 1.425.187.153,89 

Somme pagate 965.439.520,35 

Somme rimaste da pagare e da riportare al nuovo esercizio 2014 409.692.694,60 

Riaccertamenti in meno per economie ed insussistenze 38.984.666,53 

Riaccertamenti in meno per radiazioni (art. 51-2° comma L.R. 39/2001) 11.070.272,41 

 
Residui passivi di spese d'investimento iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 2.661.316.001,73 

Somme pagate 584.830.395,49 

3.325.865.560,02
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Somme rimaste da pagare e da riportare al nuovo esercizio 2014 1.843.337.214,24 

Riaccertamenti in meno per economie ed insussistenze 133.276.499,74 

Riaccertamenti in meno per radiazioni (art. 51-2° comma L.R. 39/2001) 99.871.892,26 

 
Residui passivi di spese per rimborso prestiti iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 0,00 

Somme pagate 0,00 

Somme rimaste da pagare e da riportare al nuovo esercizio 2014 0,00 

Riaccertamenti in meno per economie ed insussistenze 0,00 

Riaccertamenti in meno per radiazioni (art. 51-2° comma L.R. 39/2001) 0,00 

 
Residui passivi di spese per partite di giro iscritti all'inizio dell'esercizio 2013 7.374.698.498,11 

Somme pagate 5.240.221.600,27 

Somme rimaste da pagare e da riportare al nuovo esercizio 2014 2.134.320.490,61 

Riaccertamenti in meno per economie ed insussistenze 156.407,23 

Riaccertamenti in meno per radiazioni (art. 51-2° comma L.R. 39/2001) 0,00 

Composizione dei residui passivi all'inizio dell'esercizio 2013

Spese correnti
12,43%

Spese investimento
23,22%

Partite di giro
64,34%

 

 

Le eliminazioni complessive di € 50.054.938,94 di residui passivi di spese correnti, si riferiscono: 

a) quanto ad € 38.984.666,53 ad economie e/o insussistenze derivanti da formali atti e/o comunicazioni 

trasmessi alla competente Direzione Ragioneria, da parte delle strutture regionali titolari della gestione della 

spesa, ai sensi del comma 5 dell’art. 42 della legge di contabilità regionale n. 39/2001; 

b) quanto ad € 11.070.272,41 alla radiazione di residui passivi, in applicazione dei  termini di mantenimento in 

bilancio dei medesimi, come disciplinati dal comma 2 dell’articolo 51 della legge regionale di contabilità (L.R. 

n. 39/2001), salvo le deroghe disposte, per alcuni capitoli di spesa, con le leggi di approvazione dei 

Rendiconti degli esercizi 2006 e 2007.  Pertanto, alla chiusura dell’esercizio finanziario 2013, gli impegni di 

11.461.201.653,73
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spesa di natura corrente, assunti nell’esercizio 2011 e non ancora pagati alla fine del 2013, trascorso il 

termine massimo di mantenimento in bilancio per la loro estinzione, sono stati eliminati dalla contabilità; ne 

consegue che eventuali obbligazioni nei confronti di terzi, qualora giuridicamente sussistenti, potranno essere 

estinte previa prioritaria e formale copertura a carico delle disponibilità finanziarie che saranno assegnate ai 

pertinenti capitoli del bilancio dell’esercizio 2014 o successivi, in corrispondenza, quindi, del periodo in cui tali 

obbligazioni verranno effettivamente a scadenza, a seguito di motivata richiesta dei creditori interessati. 

Le suddette poste di spese correnti radiate dalla contabilità al termine dell’esercizio 2013 (Euro 

11.070.272,41), sono analiticamente riportate nell’Allegato 1. 

 
 Le eliminazioni dalla contabilità di complessivi € 233.148.392,00 di residui passivi per spese di 

investimento, si riferiscono: 

a) quanto ad € 133.276.499,74 ad economie e/o insussistenze, formalizzate con le medesime modalità sopra 

indicate per le eliminazioni di residui passivi di parte corrente; 

b) quanto ad € 99.871.892,26 alla radiazione di residui passivi, in applicazione dei  termini di mantenimento in 

bilancio dei medesimi, come disciplinati dal comma 2 dell’articolo 51 della legge regionale di contabilità (L.R. 

n. 39/2001).  Pertanto, alla chiusura dell’esercizio finanziario 2013, gli impegni di spesa aventi natura 

d’investimento, assunti nell’esercizio 2006 e non ancora pagati alla fine del 2013, trascorso il termine 

massimo di mantenimento in bilancio per la loro estinzione, sono stati eliminati dalla contabilità; ne consegue 

che eventuali obbligazioni nei confronti di terzi, qualora giuridicamente sussistenti, potranno essere estinte 

previa prioritaria e formale copertura a carico delle disponibilità finanziarie che saranno assegnate ai 

pertinenti capitoli del bilancio dell’esercizio 2014 o successivi, in corrispondenza, quindi, del periodo in cui tali 

obbligazioni verranno effettivamente a scadenza, a seguito di motivata richiesta dei creditori interessati. 

Anche le suddette poste di spese d’investimento, radiate dalla contabilità al termine dell’esercizio 20013 

(Euro 99.871.892,26), sono analiticamente riportate nell’Allegato 1. 

 

Va evidenziato, inoltre, che i sopra indicati residui passivi insussistenti e/o radiati, sia di parte corrente 

che di investimento, pari complessivamente ad € 283.203.330,94, comprendono somme riferite ad interventi 

finanziati a suo tempo da assegnazioni statali e/o comunitarie a destinazione vincolata, già introitate o comunque 

accertate. Le singole partite eliminate e riferite a spese a destinazione vincolata, saranno trasferite nella 

competenza dell'esercizio 2014, al fine di mantenerne il vincolo, mediante specifici atti amministrativi di 

variazione del bilancio medesimo o con il relativo provvedimento di Assestamento, unitamente alle analoghe 

partite con vincolo di destinazione, sia di parte corrente che di investimento, derivanti dai minori impieghi della 

gestione di competenza 2013, di cui si dirà in seguito. Pertanto tali somme, pur concorrendo alla formazione del 

saldo finanziario d'esercizio, fanno vincolo sul medesimo e ne riducono l'eventuale quota disponibile per impieghi 

in nuove o maggiori spese. 
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 Infine, le eliminazioni di € 156.407,23 di residui passivi per partite di giro, si riferiscono esclusivamente 

ad economie effettive. 

 

 In merito al mantenimento di residui passivi per spese correnti, riguardanti impegni assunti nell’esercizio 

2012, da riportare al nuovo esercizio 2014, pari ad € 409.692.694,60, si evidenzia che riguardano principalmente 

i settori dell’amministrazione generale, comprese le risorse umane e strumentali, i trasferimenti a favore di Enti 

Locali ed operatori economici, e ai settori socio-sanitario, culturale, istruzione e formazione, le cui erogazioni sono 

già avvenute nei primi mesi dell’esercizio 2014, o sono in corso di erogazione, fermo restando che il loro 

mantenimento in bilancio è comunque limitato all’esercizio 2014, in forza dell’applicazione dei termini stabiliti 

dall’articolo 51 – comma 2 – della vigente normativa contabile, come già chiarito in precedenza. 

 

 I residui passivi da riportare al nuovo esercizio 2014 per spese in conto capitale di € 1.843.337.214,24 si 

riferiscono a spese formalmente impegnate negli esercizi dal 2007 al 2012, il cui iter di erogazione è in corso e 

richiede tempi di realizzo mediamente di 5/7 anni. 

 

 Infatti, considerata la natura di tali spese, la vigente normativa contabile prevede un termine massimo di 

mantenimento in bilancio fino a sette anni oltre a quello dell’esercizio finanziario in cui è stato assunto l’originario 

impegno di spesa, talché la loro definitiva eliminazione dalla contabilità avverrà a decorrere dalla chiusura 

dell’esercizio 2014, con riferimento agli impegni assunti nell’esercizio 2007.  

 

I residui passivi da riportare al nuovo esercizio 2014 per partite di giro, pari ad € 2.134.320.490,61 

riguardano principalmente (per € 2.123.787.102,30) la restituzione allo Stato delle anticipazioni mensili dallo 

stesso erogate alla Regione per il finanziamento del servizio sanitario regionale, mentre la quota rimanente (per € 

10.533.388,31) si riferisce a partite per conto terzi, in corso di definizione. 

 

4.387.350.399,45
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La gestione dei residui passivi provenienti dall’esercizio 2012 e precedenti registra una riduzione dagli 

iniziali 11.461,2 MEURO a circa, 4.387,3 MEURO, evidenziando un capacità di smaltimento complessiva - in 

termini assoluti - di 7.073,8 MEURO, pari a circa il 61,7 per cento dell’iniziale consistenza, che scende a circa il 

44,9 per cento se si esclude la gestione dei residui riferiti alle Partite di Giro ed alla restituzione degli anticipi 

mensili statali per il finanziamento del SSR (vedi Volume 2 – Tabella U4 in Allegato 2). 

 

E’ quindi da sottolineare il notevole incremento (circa + 33,4%) della capacità di smaltimento 

complessiva dei residui nell’esercizio 2013, rispetto allo stesso aggregato riferito all’esercizio precedente che, si 

ricorda, si attestava a circa il 28,3 per cento. Se si esclude la gestione dei residui delle Partite di Giro e quella 

relativa alla restituzione degli anticipi mensili statali per il finanziamento del SSR, si evidenzia ugualmente un 

significativo incremento (pari a + 5,3%) della capacità di smaltimento dei residui nel 2013 (44,9%), rispetto a 

quella registrata nell’esercizio 2012 (39,6%), nonostante che tale indicatore parziale, nella comparazione con 

quello generale, nel 2013 scenda di circa 16,8 punti percentuali, mentre nel 2012 tale indicatore parziale saliva di 

circa 11,3 punti percentuali (dal 28,3 per cento a circa il 39,6 per cento). 

 

 

Il notevole incremento dell’indicatore di smaltimento dei Residui Passivi (+ 33,4%), rispetto all’esercizio 

2012, è dovuto sostanzialmente alle stesse cause già evidenziate trattando dei Residui Attivi, vale a dire alla 

determinante influenza sull’indicatore complessivo della registrazione, o meno, nell’esercizio delle regolazioni 

contabili operate fra le Partite di Giro, conseguenti al meccanismo di recupero da parte dello Stato delle 

anticipazioni mensili erogate per il finanziamento del fabbisogno del SSR. Infatti, se anche nell’esercizio 2012 si 

sono registrate dette operazioni di regolazione contabile, con l’estinzione dei saldi debitori riferiti agli anni 2003 e 

2005, nell’esercizio 2013 tali regolazioni contabili hanno riguardato gli esercizi 2008, 2010 e 2012, per importi 

considerevolmente superiori, tali da influenzare significativamente l’indicatore complessivo di smaltimento dei 

Residui Passivi . 
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All’indice di smaltimento hanno moderatamente concorso anche le eliminazioni di residui per 

insussistenza (pari a circa 172,4 MEURO) e per eliminazione dalla contabilità ai sensi del citato art. 51 – comma 

2- della L.R. n. 39/2001 e s. m. (pari a circa 110,9 MEURO), che rappresentano complessivamente (in valore 

assoluto circa 283,4 MEURO) circa il 2,5 per cento.  

 

L’indice di consistenza dei residui passivi alla chiusura dell’esercizio 2013, (quale complementare 

dell’indice di smaltimento) pari a circa il 38,3 per cento, registra, lo stesso sensibile miglioramento evidenziato per 

l’indicatore di smaltimento dei residui (circa + 33,3 punti percentuali), rispetto all’indice di consistenza del 2012 

(attestato a circa il 71,6%), miglioramento dovuto alle medesime motivazioni già sopra evidenziate per 

l’indicatore di smaltimento e che trova sostanziale corrispondenza con i miglioramenti registrati nei correlati 

indicatori sul versante delle entrate, per effetto delle speculari analoghe regolazioni operate, rispetto all’esercizio 

2012.  

 

Pertanto, è evidente che il valore di tali indicatori nel tempo (quello di smaltimento dei residui e, 

conseguentemente, del suo complementare e quello di consistenza dei medesimi), risente in misura determinante 

dell’entità delle regolazioni contabili operate annualmente con riferimento alle anticipazioni mensili erogate dallo 

Stato per il finanziamento del SSR - che si aggira annualmente nell’ordine di diversi miliardi di Euro - la presenza 

o meno delle quali incide, pertanto significativamente, nella definizione di tali indicatori.  

 

 Ai fini della determinazione dell'apporto della gestione dei residui alla determinazione del Saldo finanziario 

dell'esercizio 2013 si registra complessivamente un peggioramento di €  95.305.344,54 costituito da: 

 

eliminazioni registrate in conto residui passivi € + 283.359.738,17 

riaccertamenti  registrati in conto residui attivi € - 378.665.082,71 

Disavanzo della gestione dei Residui € - 95.305.344,54 
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La Gestione di competenza 

 

 

 Le previsioni iniziali di competenza del Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2013, approvato con 

legge regionale 5 aprile 2013, n. 4, pareggiavano nell'importo di € 16.629.290.971,18, di cui €  3.992.900.000,00 

per contabilità speciali e partite di giro. 

 

 Nel corso dell'esercizio 2013 sono state apportate variazioni agli stanziamenti previsionali di competenza, 

che hanno reso definitive le autorizzazioni finali di entrata e di spesa ad € 17.353.348.110,40 di cui €  

714.081.309,63 per il saldo finanziario negativo del precedente esercizio finanziario 2012, applicato in via 

definitiva con il provvedimento di assestamento del bilancio 2013 approvato con Legge Regionale 24 dicembre 

2013 , n. 33,  ed  € 2.994.155.387,15  per contabilità speciali e partite di giro. 

  

Nell'Allegato “A” sono elencati i singoli provvedimenti, con i relativi estremi, riguardanti le variazioni 

introdotte alle previsioni finali nel corso dell'esercizio 2013. 

 

 La gestione di competenza dell'esercizio 2013 presenta in sintesi le seguenti risultanze: 

Entrate di competenza Importi 

Previsioni finali di competenza 17.353.348.110,40

Accertamenti 14.084.010.222,19

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti   3.852.596.893,25

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 583.259.005,04

Riscossioni 11.737.019.161,32

Residui attivi da riportare al 2014 2.346.991.060,87

Spese di competenza 

Saldo finanziario negativo (proveniente dall’esercizio 2012) 714.081.309,63

Previsioni finali di competenza 17.353.348.110,40

Impegni 13.870.547.524,65

Differenze in meno tra previsioni e impegni 3.482.800.585,75

Pagamenti 10.881.990.152,62

Residui passivi da riportare al 2014 2.988.557.372,03
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Entrate di competenza 

 

Il quadro riepilogativo dimostrativo delle entrate di competenza precedentemente indicato, può essere 

ulteriormente dettagliato per evidenziare lo svolgimento della gestione per ciascun titolo di entrata, come segue: 

 

   

 

 

 

 

Titolo 1 – Entrate Tributarie Importi 

Previsioni finali di competenza 9.227.487.059,00 

Accertamenti 9.267.863.547,41 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 99.472.989,53 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 139.849.477,94 

Riscossioni 7.541.303.633,91 

Residui attivi da riportare al 2014 1.726.559.913,50 

Titolo 2 – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte corrente dell’Unione 
Europea, dello Stato e di altri soggetti 

Previsioni finali di competenza 901.839.489,97 

Accertamenti 1.305.227.661,59 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 10.910.953,92 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 414.299.125,54 

Riscossioni 951.192.535,91 

Residui attivi da riportare al 2014 354.035.125,68 

17.353.348.110,40
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Titolo 3 – Entrate Extratributarie Importi 

Previsioni finali di competenza 122.912.164,73 

Accertamenti 101.889.616,91 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 40.498.343,30 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 19.475.795,48 

Riscossioni 79.754.630,62 

Residui attivi da riportare al 2014 22.134.986,29 

Titolo 4 – Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazioni di capitale, da 
riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale 

 

Previsioni finali di competenza 670.754.654,68 

Accertamenti 187.803.817,04 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 492.585.443,72 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 9.634.606,08 

Riscossioni 79.886.955,91 

Residui attivi da riportare al 2014 107.916.861,13 

Titolo 5 – Entrate derivanti da mutui prestiti o altre operazioni creditizie  

Previsioni finali di competenza 3.436.199.354,87 

Accertamenti 777.231.000,00 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 2.658.968.354,87 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 0,00 

Riscossioni 777.231.000,00 

Residui attivi da riportare al 2014 0,00 

Titolo 6 – Entrate per contabilità speciali  

Previsioni finali di competenza 2.994.155.387,15 

Accertamenti 2.443.994.579,24 

Differenze in meno tra previsioni e accertamenti 550.160.807,91 

Differenze in più tra previsioni e accertamenti 0,00 

Riscossioni 2.307.650.404,97 

Residui attivi da riportare al 2014 136.344.174,27 
 

  

Dal quadro dimostrativo delle entrate di competenza emerge una differenza complessiva in meno di € 

3.269.667.888,21, quale saldo algebrico derivante dalla differenza tra i maggiori accertamenti di € 

583.259.005,04 ed i minori accertamenti di € 3.852.596.896,25 rispetto alle previsioni finali di competenza. 

 

 I maggiori accertamenti di € 583.259.005,04, rispetto alle previsioni di competenza, analiticamente 

individuati per ogni Titolo dell’Entrata sono di seguito riportati con le causali a fianco di ognuno specificate e 

riguardano:  
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Titolo 1° –  Entrate Tributarie 

per € 134.351.039,98 l’IRAP e la quota sostitutiva dell’ex Fondo Perequativo, nonché la quota 
derivante dal controllo fiscale operato dall’Agenzia delle Entrate e 
riversata al bilancio regionale (capp. 621, 100235 e 100439); 
 

per € 2.746.961,30 la tassa automobilistica regionale, il cui aumento del gettito, rispetto alle 
previsioni, è dovuto sostanzialmente alla revisione permanente del valore 
della tariffa annua per KW, secondo il grado inquinante dei veicoli (da 
Euro 0 ad Euro 4), disposta dall’articolo 1 – comma 321 - della Legge 
27.12.2006, n. 296 (Legge finanziaria statale per l’anno 2007 – G.U. n. 
299 del 27.12.2006). Il maggior gettito derivante dalla manovra 
incrementativa statale, sulla base di criteri e modalità da definire d’intesa 
con la Conferenza permanente Stato-Regioni, sarà successivamente 
oggetto di regolazione finanziaria con corrispondente riduzione di 
trasferimenti statali alle Regioni e Provincie Autonome, (cap. 160); 
 

per € 820.910,00 la compartecipazione regionale al gettito dell'Iva, in sostituzione dei 
trasferimenti statali soppressi e l’integrazione dell’IVA 2011 per mobilità 
Regione Abruzzo (capp. 629 e 100702); 
 

per € 736.658,78 l’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale usato come combustibile 
ed all’imposta regionale sostitutiva per le utenze esenti (cap. 100343); 
 

per € 1.050.534,39 l’Addizionale regionale all’IRPEF - quota derivante dal controllo fiscale 
operato dall’Agenzia delle Entrate e riversata al bilancio regionale (cap. 
100588); 

per € 118.510,67 le tasse sulle concessioni regionali (cap. 150); 

per € 24.862,82 l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del 
patrimonio indisponibile e in materia di demanio marittimo a scopo 
turistico-ricreativo (capp. 110 e 100027); 

Totale 139.849.477,94  

 

Titolo 2° – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte corrente dell’Unione Europea, 
dello Stato e di altri soggetti 

per € 360.018.639,34 la compensazione ministeriale per le minori entrate regionali in materia di 
IRAP ed Addizionale IRPEF derivanti dall’applicazione del Fondo fi 
Garanzia (cap. 100028); 
 

per € 2.567.988,28 
 

I maggiori introiti derivanti dal sistema PAY BACK e quelli derivanti 
dall’applicazione dello sconto dell’1,83% a carico delle Aziende 
farmaceutiche, nonché quelli derivanti dal superamento del limite 
massimo di spesa fissato per i medicinali (capp. 100331, 100562 e 
100682); 
 

per € 653.317,93 le maggiori riscossioni per assegnazioni statali per il concorso 
nell’ammortamento del mutuo contratto dalla Regione per la copertura 
dei disavanzi di esercizio relativi all’anno 1997 dei servizi di trasporto 
pubblico locale e per il miglioramento del settore (cap. 1411); 
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per € 50.883.486,64 i trasferimenti statali: 
- per € 47.513.873,39, relativi alla quota regionale del Fondo Sanitario 

Nazionale di parte corrente (cap. 4020); 
- per € 32.629,32, per il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali – Risorse 

indistinte (cap. 1623); 
- per € 94.839,98, per gli interventi a favore dei cittadini affetti dal morbo 

di Hansen ed ai loro familiari a carico, nonché per il Fondo per le 
tecniche di procreazione assistita  e per la protezione dei malati di 
celiachia (capp. 100242, 100314 e 100673); 

- per € 30.648,10 per la ricostruzione e riparazione fabbricati distrutti o 
danneggiati da eventi bellici o da rappresaglie nazifasciste (cap. 2700); 

- per € 39.344,68 per l’esercizio di funzioni e di compiti amministrativi 
conferiti alla Regione (cap. 100134); 

- per € 3.172.151,17, a titolo di contributo straordinario per l’anno 2012, 
ai sensi del Decreto del MEF del 21/12/2012, in virtù di quanto disposto 
dall’art. 16 – comma 12/bis – del D.L. n. 95 del 06/07/2012 (cap. 
100701); 
 

per € 175.693,35 maggiori riscossioni per trasferimenti correnti per l’Obiettivo 3 a valere 
sul FSE (capp. 3010 e 3068); 
 

Totale 414.299.125,54  

 
 

Titolo 3°– Entrate Extratributarie 

per € 9.808.289,82 il recupero di somme derivanti dalla revoca di contributi erogati su 
programmi finanziati dalla U.E (capp. vari); 
 

per € 6.156.254,76 diversi altri recuperi, rimborsi ed introiti a vario titolo (capp. vari); 
 

per € 2.257.815,25 maggiori proventi derivanti da altre sanzioni amministrative (capp. 
7915, 7942, 7946, 7949, 100217 e 100224); 
 

per € 410.199,98 da interessi attivi ed altri proventi finanziari (capp. 6510 e 100277); 
 

per € 368.998,29 Maggiori accertamenti rispetto alle previsioni sul  Fondo incentivi per la 
progettazione e la pianificazione (cap. 8391); 
 

per € 323.940,10 da canoni e fitti (cap. 6610); 
 

per € 150.297,28 maggiori introiti, rispetto alle previsioni, di proventi derivanti dalla 
vendita di beni e servizi (capp. 6064, 6100, 6130, 6150, 7518, 7906 e  
100428); 
 

Totale 19.475.795,48  
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Titolo 4 – Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazioni di capitale, da riscossione di crediti e 
da trasferimenti in conto capitale 

per € 5.351.416,89 per il concorso statale nell’ammortamento del mutuo contratto dalla 
Regione per il finanziamento degli investimenti nel settore del trasporto 
pubblico locale – I^ e II^ fase (capp. 2500 e 100034); 
 

per € 3.479.888,85 per il rimborso di crediti da parte di Comuni, di U.L.S.S. ed altri Enti a 
valere sui Fondi di rotazione regionali (capp. 8327, 9265, 100054 e 
100356); 
 

per € 15.120,41 da altre partite di minor rilievo (capp. 3208 e 100283); 
 

per € 529.224,03 l’assegnazione statale sul FDR e sul FESR per la realizzazione 
dell’iniziativa comunitaria INTERREG III Italia –Slovenia 2000-2006 
(capp. 3213 e 3214); 
 

per € 185.626,79 l’assegnazione statale per l’attuazione del piano nazionale della 
sicurezza stradale (cap. 100118); 
 

per € 73.329,11 per l’alienazione sia di beni mobili ed immobili, sia di titoli e 
partecipazioni (capp. 8610, 8616 e 100487); 
 

Totale 9.634.606,08  

 

 

 I minori accertamenti di € 3.852.596.893,25 rispetto alle previsioni di competenza, analiticamente 

individuati per ogni Titolo di Entrata, sono di seguito riportati con le causali a fianco di ognuno indicate e 

riguardano: 

Titolo 1° –  Entrate Tributarie 

per € 95.559.089,24 l’Addizionale regionale all’IRPEF, accertata sulla base dei gettiti effettivi 
rispetto a quelli stimati, quale fonte di finanziamento del Servizio 
Sanitario Regionale, nonché la compartecipazione regionale all’I.V.A.,. 
Tali minori accertamenti compensano, per contro, il maggiore 
accertamento per l’IRAP - come sopra evidenziato trattando dei 
maggiori accertamenti -, anch’essa accertata sulla base dei gettiti 
effettivi rispetto a quelli stimati    (capp. 622 e 626); 
 

per € 1.117.968,00 la tassa regionale per il diritto allo studio universitario (cap. 186); 
 

per € 945.388,75 le tasse di concessione regionale in materia venatoria  e di pesca (capp. 
152 e 154); 
 

per € 924.000,00 il gettito netto derivante dalla manovra fiscale sull’IRAP (cap. 100233); 
 

per € 608.327,80 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi  (cap. 196); 

per € 301.377,50 i minori introiti derivanti dall’attività accertativa  e/o dalla riscossione 
coattiva per la tassa automobilistica  (cap. 100289); 
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per € 16.838,24 le tasse di abilitazione all’esercizio professionale (cap. 184); 
 

Totale 99.472.989,53  

 
 
Titolo 2° – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte corrente dell’Unione Europea, 
dello Stato e di altri soggetti 

per € 5.409.830,08 i trasferimenti correnti dal Fondo Sanitario Nazionale per il 
finanziamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
(cap. 4021); 
 

per € 5.096.000,00 l’assegnazione statale del Fondo per le politiche della famiglia (cap. 
100381); 
 

per € 342.273,25 altre partite di minor rilievo (capp. 5403, 100159, 100405, 100463, 
100629, 100638, 100642, 100671); 
 

per € 62.850,59 le assegnazioni dalla U.E. per la realizzazione di programmi e progetti 
comunitari (capp. 100540, 100579, 100620, 100622, 100623, 100692); 
 

Totale 10.910.953,92  

 
 
Titolo 3°– Entrate Extratributarie 

per € 22.142.476,65 minori accertamenti rispetto alle previsioni per proventi da canoni, fitti, 
concessioni su beni demaniali e patrimoniali e dalla gestione del 
demanio idrico (capp. 6210, 6612, 100183, 100184 e 100366); 
  

per € 12.751.249,63 il  minor recupero dalla Società Veneto Sviluppo S.p.A. dei fondi rotativi 
regionali (cap. 100656); 
 

per € 2.893.726,58 da minori recuperi e rimborsi diversi (capp. 7937, 8310, 8315, 8340, 
8378, 100249, 100267, 100364, e 100657); 
 

per € 1.423.389,63 minori proventi derivanti da tributarie e sanzioni amministrative (capp. 
7905, 7910, 7944 e 7948); 
 

per € 984.210,41 minori accertamenti rispetto alle previsioni per interessi attivi e 
dividendi su titoli ed altri proventi finanziari e da redditi di capitale 
(capp. 6520, 6611 e 100276); 
  

per € 303.290,40 i minori introiti, rispetto alle previsioni, di proventi derivanti dalla 
vendita di beni e prestazione di servizi (capp. 6110, 8334, e 100544); 
 

Totale 40.498.343,30  
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Titolo 4 – Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazioni di capitale, da riscossione di crediti e 
da trasferimenti in conto capitale 

per € 210.430.612,40 la mancata assegnazione statale per la programmazione FAS 2007-2013 
(cap. 100349); 
 

per € 158.458.356,15 la minore assegnazione statale per la realizzazione della superstrada 
Pedemontana veneta (cap. 100065); 
 

per € 98.600.000,00 l’assegnazione statale per il finanziamento di interventi di edilizia 
sanitaria – seconda tranche del programma di investimenti – di cui 
all’art. 20 legge n. 67/88 e successivi rifinanziamenti (cap. 4537); 
 

per € 6.991.932,84 la mancata assegnazione statale per la realizzazione degli interventi 
previsti dal Piano Nazionale di Edilizia Abitativa (cap. 100504); 
 

per € 3.000.000,00 la mancata assegnazione statale per l’attuazione del 3°, 4° e 5° 
programma del piano nazionale della sicurezza stradale (capp. 100503 
e 100534); 
 

per € 2.595.047,00 la mancata assegnazione statale per interventi nel settore del 
commercio e del turismo (cap. 2764); 
 

per € 2.000.000,00 la minore assegnazione statale per la realizzazione delle infrastrutture 
per la mobilità al servizio dei sistemi fieristici di Verona e di Padova 
(cap. 100200); 
 

per € 4.533.386,53 minori trasferimenti in conto capitale dall’Unione Europea a valere sul 
FESR 2007-2013 (capp. 100352, 100407, 100412, 100415 e 100416); 
 

per € 1.200.000,00 
 

la mancata assegnazione statale a valere sul Fondo per interventi 
straordinari connessi alla riduzione del rischio sismico (cap. 100261); 
 

per € 268.607,88 I minori trasferimenti statali a valere sul Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico (cap. 100569); 
 

per € 1.285.000,00 la mancata assegnazione statale per il finanziamento degli interventi 
ricompresi nelle Intese Istituzionali di Programma (cap. 2811); 
 

per € 283.672,52 i minori recuperi dai Comuni di contributi concessi sui Fondi di 
Rotazione regionale (capp. 8326 e 8330); 
 

per € 1.032.018,51 minori trasferimenti in conto capitale dallo Stato per il cofinanziamento 
del FESR e del FDR 2007-2013 (capp. 100406, 100413, 100414, 100417 
e 100418); 
 

per € 500.000,00 La mancata restituzione di risorse comunitarie prefinanziate ai 
beneficiari veneti dei programmi di cooperazione transfrontaliera (cap. 
100350); 
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per € 1.406.806,17 minori trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche per la realizzazione di 
interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del 
patrimonio silvo-pastorale (cap. 100624); 
 

per € 3,72 altre partite di minor rilievo (capp. 2613, 2615, 2616, 100062, 100063, 
100157, 100158); 
 

Totale 492.585.443,72  

 

 

I minori accertamenti di € 2.658.968.354,87 al Titolo 5° si riferiscono : 

 per € 2.158.968.354,87 alla minore contrazione di mutui e/o prestiti obbligazionari, rispetto alle previsioni 

iscritte, con oneri di ammortamento a carico della Regione, per il finanziamento del disavanzo di gestione 

dell’esercizio 2012 (cap. 9602).  

 per € 500.000.000,00 alla mancata accensione di nuovi mutui (cap. 8500), in corrispondenza della prevista 

anticipata estinzione di mutui già stipulati, che trovano correlate economie nel corrispondente capitolo 80500 

di spesa; 

 

 

 Nel Titolo 6° i minori accertamenti nelle "Partite di giro" di complessivi € 550.160.807,91 trovano 

esatto riscontro in altrettanti ed uguali scostamenti nella correlata Funzione Obiettivo della Spesa F0027 “ Partite 

di Giro”, a cui si rinvia per il dettaglio di tali scostamenti. 

 

 

 Le somme da mantenere a residui attivi, formatesi nella gestione della competenza dell'esercizio 

2013, ammontano complessivamente ad € 2.346.991.060,87 e sono sinteticamente riepilogate per ciascun 

Titolo dell’Entrata, nelle principali seguenti voci di aggregazione, riguardanti:  
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per € 1.726.559.913,50 Nel Titolo 1^ - Entrate Tributarie: 

l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e il gettito netto 
derivante dalla manovra fiscale sull’IRAP (capp. 621 e 100233), 
l'addizionale regionale all’IRPEF (cap. 622), la compartecipazione 
regionale all’IVA (capp. 626 e 629),  l'addizionale regionale all’accisa sul 
gas naturale usato come combustibile e l’imposta regionale sostitutiva 
per le utenze esenti (cap. 100343), la tassa automobilistica regionale 
(capp. 160 e 100289), il tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi (cap. 196), le tasse universitarie e di abilitazione (capp. 184 
e 186), le diverse tasse di concessione regionale (capp. 150, 152 e 
154); 

Le quote relative al finanziamento del servizio sanitario (i primi tre 
tributi per 1.712,2 MEURO), ripartite a suo tempo con Deliberazione 
CIPE, non risultano interamente regolarizzate da parte del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, che ha comunque assicurato un flusso di 
cassa mediante operazioni di anticipazione mensile sul conto di 
tesoreria provinciale dello Stato, intestato alla Regione. Invero, tali 
residui attivi trovano parziale corrispondenza nella somma posta a 
residuo passivo al capitolo 89013 dell'uscita "Restituzione delle 
anticipazioni mensili da parte dello Stato per il finanziamento del 
Servizio Sanitario Regionale”, pari a circa 1.552 MEURO, in corso di 
recupero da parte dello Stato; 
 

per € 354.035.125,68 Nel Titolo II^ - Entrate derivanti da trasferimenti correnti dell’U.E. ,  
dello Stato e di altri soggetti: 

i trasferimenti statali a destinazione vincolata e da assegnazioni della 
U.E. per l'attuazione di Direttive Comunitarie, accertate e non ancora 
riscosse, di cui principalmente: 

- circa 225,1 Meuro riguardano trasferimenti statali relativi al fondo sanitario e 
per i servizi sanitari e sociali; 

- circa 105,5 Meuro riguardano i trasferimenti statali e comunitari per il 
finanziamento e/o il cofinanziamento di programmi comunitari; 

- circa 23,4 Meuro riguardano trasferimenti statali per l’istruzione, la 
formazione,  il lavoro, per l’utilizzazione del territorio e per altri trasferimenti 
minori; 

 
per € 22.134.986,29 Nel Titolo III^ - Entrate Extratributarie: 

i proventi diversi derivanti da redditi da capitale, dalla vendita di beni e 
di servizi resi dalla regione, da sanzioni amministrative, da rendite 
patrimoniali e proventi del demanio,  da rimborsi ed introiti di vario 
genere, da recuperare a carico di enti e di terzi in genere; 
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per € 107.916.861,13 Nel Titolo IV^ - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazioni di 
capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale: 

i trasferimenti statali a destinazione vincolata e le assegnazioni della 
U.E. per l'attuazione di Direttive Comunitarie, accertate e non ancora 
riscosse, di cui principalmente: 

- circa 63,4 Meuro riguardano trasferimenti in conto capitale dallo Stato e 
dall’Unione Europea per l’attuazione di Programmi e Direttive Comunitarie; 

- circa 3,3 Meuro riguardano trasferimenti statali in conto capitale per la 
mobilità e la viabilità; 

- circa 2,6 Meuro riguardano la riscossione di crediti da Enti del settore 
pubblico; 

- circa 37,9 Meuro riguardano trasferimenti statali in conto capitale per il 
finanziamento di interventi di edilizia sanitaria e per la tutela della salute; 

- circa 0,3 Meuro riguardano trasferimenti in conto capitale da altre Regioni e 
da Enti delle Amministrazioni locali; 

 

 
per € 136.344.174,27 Nel Titolo VI^ - Entrate per Contabilità Speciali: 

- la giacenza di cassa di circa 122,8 Meuro, in deposito presso la 
Tesoreria Centrale dello Stato nel conto corrente riferito alle risorse 
che affluiscono dalla U.E. e dal relativo cofinanziamento del fondo di 
rotazione  statale (cap. 9818); 

- le somme ancora da trasferire dai conti della gestione ordinaria ai 
conti della gestione sanitaria (e viceversa),  per circa 2,9 Meuro, 
evidenziate a bilancio in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 21 
del D.Lgs n. 118/2011 (capp. 100615 e 100616); 

- le somme diverse da recuperare a carico di enti e di terzi in genere 
per anticipazioni varie, pari a circa 10,5  Meuro (capp. 9832 e 9835); 

 

Totale 2.346.991.060,87  

 

  2.346.991.060,87
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Va ribadito, peraltro, che nell’importo complessivo di residui attivi formatisi nella competenza 

dell’esercizio 2013 di circa 2.347 MEURO, ben 1.712,2 MEURO circa si riferiscono a residui attivi destinati al 

finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale (I.R.A.P., addizionale IRPEF e compartecipazione regionale all’IVA) 

che, per effetto del meccanismo di determinazione e trasferimento statale, sono stati in parte riscossi nel 2014 ed 

in parte - in quanto oggetto di anticipazioni mensili da parte dello Stato, ma per un importo inferiore rispetto 

all’assegnazione stabilita in sede di Intesa in seno alla Conferenza Stato-Regioni, di riparto della quota corrente 

per il finanziamento del SSN 2013 - risultano ancora tra i residui attivi. Essi, infatti, necessitano di una 

regolarizzazione contabile da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze per circa 1.552 MEURO (si 

confronti la posta in sospeso tra i residui passivi al capitolo 89013), per cui la somma differenziale, pari a circa 

160,2 MEURO, corrisponde all’effettivo credito della Regione, di cui si attende il riversamento statale. 

  

La gestione delle entrate riferite alla sola competenza 2013, depurata dalla gestione riguardante le partite 

di giro e le contabilità speciali e da quella delle anticipazioni per il finanziamento del SSR, indica un grado di 

realizzo complessivo (rapporto accertamenti/riscossioni) di circa l’81 per cento, registrando un live incremento di 

circa 0,5 punti, rispetto all’esercizio precedente che registrava un valore dell’ 80,5 per cento. 

 

 Tale lieve miglioramento della performance, rispetto all’esercizio 2012 (vedi le rispettive Tabelle E1 in 

Appendice al Rendiconto degli esercizi 2012 e 2013), è sostanzialmente determinato dalla compensazione tra: 

-  il decremento  delle riscossioni al Titolo I^, con particolare riferimento all’IRAP, all’Addizionale regionale 

all’IRPEF, all’IVA  che risentono del nuovo meccanismo introdotto dall’esercizio 2009 con l’articolo 77-

quater della Legge 6 agosto 2008, n. 133 – attuato con Circolare ministeriale n. 33 del 26 novembre 2008 - 

di trasferimento mensile dei gettiti delle medesime entrate, venendo così ridotto il ricorso all’anticipazione 

mensile per il finanziamento del fabbisogno sanitario regionale alla solo quota residuale necessaria al 

raggiungimento del livello di finanziamento disposto annualmente dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze; 

- l’incremento medio della performance delle riscossioni negli altri Titoli, equamente ripartito nella generalità 

delle voci di entrata, considerando sia le flessioni, sia gli incrementi delle riscossioni nelle diverse UPB delle 

entrate di competenza. 

 

Se, invece, viene considerata la capacità di realizzo del totale delle entrate di competenza, la percentuale 

si eleva a circa l’83,3 per cento.  A fronte di accertamenti 2013 pari a circa 14.084 Meuro, si sono registrate 

riscossioni pari a circa 11.737 Meuro (83,3%), mentre nel 2012, a fronte di accertamenti pari a circa 13.686,7 

Meuro, sono stati registrati introiti pari a circa 11.345,9 Meuro (82,9%). Quindi, complessivamente, l’incremento 

della performance sul 2012 conferma il lieve incremento di + 0,4 punti percentuali. 
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Va peraltro evidenziato che al lieve incremento della performance rispetto al 2012, riguardante il realizzo 

delle entrate di competenza (+ 0,4% circa), nel 2013 si registra, invece, un notevole miglioramento della stessa 

capacità di realizzo evidenziata dalla gestione dei residui attivi (+ 36,7% circa – Vedi le rispettive Tabelle E3 in 

Appendice al Rendiconto degli esercizi 2012 e 2013. Ciò dimostra e conferma, da un lato l’influenza del 

meccanismo di trasferimento mensile dei gettiti di IRAP ed Addizionale regionale all’IRPEF, come sopra 

evidenziato, dall’altro lato il permanere della dipendenza e conseguente variabilità di tali indicatori, alla variabile 

indipendente (in quanto non governabile dalle Regioni) rappresentata dal fatto che nell’esercizio di riferimento 

intervenga, o meno, la regolazione contabile conseguente al recupero statale delle quote di anticipazioni mensili 

erogate per il finanziamento del SSR. 

 

La gestione di competenza ha determinato una formazione di residui attivi per circa 2.347 MEURO, che 

sommati a quelli provenienti dagli esercizi precedenti di circa 3.325,8 MEURO, determinano il totale dei crediti in 

essere alla fine dell’esercizio 2013, in circa 5.672,8 MEURO, con un notevole decremento del 40,74 per cento 

circa della massa creditoria risultante al termine dell’esercizio 2012 (9.573,6 MEURO). Anche depurando tali 

residui da quelli riferiti alle partite di giro e contabilità speciali (comprendenti le anticipazioni statali per il 

finanziamento del SSR), il confronto con i medesimi residui attivi di inizio esercizio registra sostanzialmente quasi 

l’identico decremento della massa creditoria, rispetto a quella del 2012, cioè una riduzione del 40,46 per cento. 

Infatti la consistenza complessiva dei crediti alla fine dell’esercizio 2012 (come sopra depurati) si attestava  a 

circa 9.283,2 MEURO, mentre quella alla fine dell’esercizio 2013 è stabilita in circa 5.527,2 MEURO, confermando 

l’attestazione dell’indice di accumulo negativo al - 40,46 per cento (vedi Tabella E3 in Allegato 2). 
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Pertanto, in merito all’andamento complessivo dei crediti regionali si evidenzia che, a fronte di una massa 

realizzabile di entrate di circa 23.657,6 MEURO (costituita dai residui attivi provenienti dagli esercizi 2012 e 

precedenti e dalle entrate accertate nell’esercizio 2013), risultano riscossi circa 17.606,1 MEURO, con una 

percentuale di realizzo del 74,4 per cento circa, mentre nell’esercizio precedente la stessa percentuale si 

attestava al 58,7 per cento. Si registra, quindi, un sensibile miglioramento complessivo della capacità di realizzo 

della massa creditoria di circa 15,7 punti percentuali. 

 

 Lo stesso confronto, operato sulle entrate depurate dalle anticipazioni mensili per il finanziamento del 

SSR e per partite di giro e contabilità speciali, riduce la capacità di realizzo al 71,8 per cento circa, registrando 

però, rispetto alla percentuale del 53,2 per cento dell’esercizio 2012, un maggior divario positivo di ulteriori 2,9 

punti percentuali, fissandolo a + 18,6 punti percentuali rispetto al 2012 (Vedi le rispettive Tabelle E2 in 

Appendice al Rendiconto degli esercizi 2012 e 2013). 

 
 Anche confrontando le entrate effettive (depurate da quelle riferite alla partite di giro e contabilità speciali 

e da quelle per anticipazioni mensili per il finanziamento del SSR) accertate nell’esercizio 2013, con gli analoghi 

accertamenti dell’esercizio 2012 (vedi rispettive Tabelle E1 in Appendice ai Rendiconti 2012 e 2013), emerge 

ugualmente un sensibile incremento della capacità di accertamento; infatti la capacità di accertamento del 2013 

(81%) confrontata con quella registrata nel 2012 (76,3%), determina un incremento di circa  4,7 punti 

percentuali; incremento avvalorato anche dai dati in valore assoluto, ove gli accertamenti effettivi passano dai 

circa 10.588,2 MEURO del 2012 agli 11.640 MEURO del 2012, rispetto però a previsioni finali di entrata del 2013 

superiori di circa 481 milioni di Euro rispetto a quelle del 2012 (13.878,4 MEURO).  
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Spese di competenza 

 

Il quadro riepilogativo dimostrativo della Spesa di competenza, precedentemente indicato, può essere 

ulteriormente dettagliato per evidenziarne lo svolgimento secondo la classificazione economica, come segue: 

Composizione degli stanziamenti finali di spesa

Spese correnti
63,93%

Spese 
investimento

14,61%

Rimborso prestiti
3,46%

Partite di giro
17,99%

     

 

Spese correnti  Importi 

Previsioni finali di competenza 10.638.231.172,50

Impegni assunti 10.051.066.624,51

Differenze in meno tra previsioni ed impegni 587.164.547,99 

Pagamenti 9.001.418.924,80

Residui passivi da riportare al 2014 1.049.647.699,71 

Spese d'investimento 

Previsioni finali di competenza 2.431.601.546,94

Impegni assunti 1.300.209.863,46

Differenze in meno tra previsioni ed impegni 1.131.391.683,48 

Pagamenti 924.640.343,06

Residui passivi da riportare al 2014 375.569.520,40 

 Rimborso di prestiti 

Previsioni finali di competenza 575.278.694,18

Impegni assunti 75.276.457,44

Differenze in meno tra previsioni ed impegni 500.002.236,74 

Pagamenti 75.276.457,44

Residui passivi da riportare al 2014 0,00

16.639.266.800,77 

Capacità di impegno di spesa per classificazione economica

94,48%

53,47%

13,09%

81,63% 83,36% 83,74%
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Partite di Giro e Contabilità speciali Importi 

Previsioni finali di competenza 2.994.155.387,15

Impegni assunti 2.443.994.579,24

Differenze in meno tra previsioni ed impegni 550.160.807,91 

Pagamenti 880.654.427,32

Residui passivi da riportare al 2014 1.563.340.151,92 

 

  

Per quanto riguarda i minori impegni, rispetto agli stanziamenti previsti, relativamente alle spese correnti, pari 

ad € 587.164.547,99 ed alle spese di investimento, pari ad € 1.131.391.683,48, si precisa che nell’importo 

complessivo di dette eliminazioni, pari ad € 1.718.556.231,47 sono comprese anche le minori spese finanziate da 

assegnazioni statali e/o comunitarie a destinazione vincolata, già introitate dalla Regione e/o comunque 

accertate in conformità alla normativa vigente, le quali sono portate in economia per essere trasferite nella 

competenza dell'esercizio finanziario in cui, presumibilmente, si perfezioneranno le relative obbligazioni nei 

confronti dei soggetti terzi con la conseguente assunzione degli impegni contabili. 

 

 Pertanto tali somme, per il cui dettaglio si rinvia al provvedimento di Assestamento del bilancio 2014, 

saranno riproposte nel Bilancio medesimo e  troveranno giusta allocazione nei pertinenti capitoli di spesa, la cui 

copertura dovrà essere assicurata proprio in quanto il relativo finanziamento derivava da assegnazioni statali o 

comunitarie con vincolo di destinazione.  

 
 Relativamente al minor impiego di risorse di € 500.002.236,74, rispetto agli stanziamenti iscritti, per il 

rimborso di prestiti, si precisa che: 

 € 500.000.000,00 costituiscono l’ammontare della mancata estinzione di mutui in essere, a seguito 

dell’assenza di  rinegoziazione degli stessi, rispetto alle previsioni (cap. 80500); 

 € 1.236,74 si riferiscono a minori risorse utilizzate per il pagamento delle annualità - quota capitale - dei 

mutui in ammortamento, rispetto agli stanziamenti iscritti a bilancio (capp. vari). 

 € 1.000,00 si riferiscono a minori risorse utilizzate per il pagamento della quota capitale dei prestiti 

obbligazionari in ammortamento, rispetto agli stanziamenti iscritti a bilancio (cap. 100770); 

 

 Ai minori impegni di € 550.160.807,91  nelle Partite di Giro e Contabilità speciali, fanno riscontro 

altrettanti minori accertamenti al corrispondente titolo 6^ dell'Entrata, precisando che i suddetti minori impieghi 

riguardano principalmente: 

 per € 332.910.999,48 le minori somme utilizzate per trasferimenti dai conti della gestione ordinaria ai 

conti della gestione sanitaria (e viceversa), la cui evidenziazione a bilancio si è resa necessaria in 
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applicazione delle disposizioni di cui all’art. 21 del D.Lgs n. 118/2011 (capp. 101716, 101717, 101718, 

101719); 

 per € 161.490.000,00 le minori somme erogate all’Agenzia Veneta per i pagamenti in agricoltura 

(A.V.E.P.A.), sempre rispetto allo stanziamento previsto in bilancio, a titolo di anticipazioni di cassa per 

far fronte a temporanei ritardi nei versamenti delle quote comunitarie e statali alla medesima Agenzia, 

in forza di quanto disposto dall’articolo 9 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 4, di approvazione del 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 e pluriennale 2013-2015 (cap. 100092); 

 per € 33.241.468,90  i minori accrediti, rispetto alle previsioni,  nel conto corrente acceso presso la 

Tesoreria centrale dello Stato di risorse comunitarie e del relativo cofinanziamento statale sul fondo di 

rotazione nazionale (cap. 91002); 

 per € 12.575.454,11 i minori versamenti per ritenute erariali, previdenziali e assistenziali effettuate su 

emolumenti e competenze al personale dipendente e su contributi a terzi (capp. 90050, 92010, 92015 e 

100727).  

 per € 5.857.648,47 i minori impegni assunti per conto di terzi (cap. 92020); 

 per € 4.085.236,95 i minori impegni assunti in altre partite di minor rilievo (capp. 92036, 92040, 100046 

e 101145). 

  

 La somma complessiva di € 1.049.647.699,71 riferita a spese correnti da mantenere a residui 

nell'esercizio 2014 è riferita ad impegni contabili assunti nell’esercizio 2013 con atti deliberativi o dirigenziali; per 

parte di tali residui nei primi mesi di gestione dell'esercizio 2014 è avvenuta l'erogazione, ovvero è quantomeno 

stato avviato il processo di liquidazione della spesa. 

 

Per la somma di € 375.569.520,40, riferita a spese di investimento da mantenere a residui nell'esercizio 

2014, si rileva che, a fronte dell’assunzione di formali impegni giuridico-contabili, è intervenuto un concreto inizio 

dell'iter di erogazione della relativa spesa. 

 

 Infine, per la somma di € 1.563.340.151,92, da mantenere a residui per partite di giro, è da evidenziare 

che la quasi totalità (e cioè per € 1.552.020.525,31 pari a circa il 99,28% ) riguarda la restituzione allo Stato delle 

anticipazioni mensili erogate per il finanziamento del servizio sanitario, non avvenuta nel corso dell'esercizio 2013, 

mentre la restante somma di € 11.319.626,61 si riferisce a debiti verso soggetti terzi per la restituzione ai 

medesimi di somme provvisoriamente introitate dalla Regione, di cui principalmente: 

- € 2.890.590,26 riguardanti  le somme ancora da trasferire dai conti della gestione ordinaria ai conti della 

gestione sanitaria (e viceversa),  evidenziate a bilancio in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 21 del 

D.Lgs n. 118/2011 (capp. 101718 e 101719); 
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- € 5.432.241,82 riguardanti i versamenti da effettuare nel mese di gennaio 2013 di ritenute erariali, 

previdenziali ed assistenziali effettuate su emolumenti e compensi erogati nel mese di dicembre 2013.  

- € 1.987.984,87 ad altri debiti verso soggetti terzi diversi (cap. 92020). 

 

Composizione residui passivi formatisi nell'esercizio 2013

Spese correnti
35,12%

Spese d'investimento
13,42%

Partite di giro
52,31%

  
 

 

La gestione della Spesa riferita alla sola competenza 2013, al netto delle partite di giro e contabilità 

speciali e alla restituzione di anticipazioni mensili statali per il finanziamento del fabbisogno del SSR, indica una 

capacità di impegno di circa l’ 83,74 per cento ed una capacità di realizzo (pagamenti) di circa l’ 87,53 per cento 

nel suo complesso (vedi Tabella U1 in Allegato 2). Se si considera la Spesa suddivisa secondo la classificazione 

economica di 1° grado, è possibile verificare che per le spese correnti l’analoga performance sugli impegni sale a 

circa il 94,48 per cento, mentre la capacità di realizzo sale a circa l’89,56 per cento. Per le spese di investimento, 

invece, gli stessi valori scendono rispettivamente a circa il 53,47 per cento ed al 71,11 per cento. 
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Sempre relativamente alla gestione di competenza, si registra la formazione di residui passivi per circa 

2.988,56 MEURO, che sommati a quelli provenienti dagli esercizi precedenti di circa 4.387,35 MEURO, 

determinano il totale dei debiti in essere a fine esercizio in 7.375,9 MEURO, con un decremento in valore assoluto 

di circa 4.085,3 MEURO e di  circa il 35,6  punti percentuali della massa debitoria, rispetto a quella esistente al 

termine dell’esercizio 2012 (11.461,2 MEURO). Se il confronto si effettua fra residui passivi iniziali e finali, sempre 

depurati dalle partite come sopra indicato, si conferma la riduzione  della massa debitoria, nell’ordine del 10 per 

cento circa, passando dagli iniziali 4.086,5 MEURO agli attuali 3.678,2 MEURO (vedi Tabella U3 in Allegato 2). 

Tale differenza fra i due indicatori (- 35,6% e - 10%) evidenzia la marcata incidenza del meccanismo di recupero 

da parte dello Stato delle eccedenze di IRAP ed Addizionale Regionale all’IRPEF, rispetto ai gettiti stimati per il 

finanziamento del fabbisogno del servizio sanitario della Regione.  

 

E’ utile evidenziare, peraltro, che circa 3.675,8 MEURO (49,8% circa), su un totale di 7.375,9 MEURO di 

residui passivi a fine esercizio 2013, si riferiscono a sospesi iscritti fra le Contabilità Speciali al capitolo 89013 

della spesa, che riguardano la restituzione delle anticipazioni mensili statali per il finanziamento del servizio 

sanitario regionale. Tale posta, in attesa di regolazione ministeriale, raffrontata con quella del precedente 

esercizio 2012 ( circa 7.279,6 MEURO) registra un  notevole decremento pari a circa il 49,5 per cento.  

 

 Confrontando, inoltre, le spese effettive (escluse quelle riferite alle partite di giro e contabilità speciali e al 

rimborso di anticipazioni mensili per il SSR) impegnate nell’esercizio 2013, con le analoghe spese dell’esercizio 

2012, emerge un  incremento degli impegni in valore percentuale (+ 2,82 per cento circa), confermato anche dal 

dato in valore assoluto che registra un incremento pari a circa 875,4 MEURO (da 10.551,18 MEURO del 2012 ai 

11.426,55  MEURO del 2013). A conferma del sempre elevato grado di impiego delle risorse stanziate in bilancio, 

si evidenzia che rispetto alla performance dell’esercizio 2012, che presentava un saldo positivo di circa 37 

MEURO, la gestione complessiva della competenza dell’esercizio 2013 ha registrato ancora, in misura molto 

superiore, un saldo positivo di circa 213,5 milioni di Euro, a fronte però di un consistente saldo negativo 

registrato nella gestione dei residui (- 809,4 MEURO),  che avvalora sempre più la costante riproposizione di 

condizioni di vischiosità nei processi di erogazione della spesa e conferma, altresì, il ciclo caratterizzato dalla 

effettiva registrazione contabile, in sede di Rendiconto Generale, di un Disavanzo di Amministrazione (registrato 

per la prima volta nella Regione Veneto nel Rendiconto Generale dell’esercizio finanziario 2009). Il raffronto 

contabile fra i saldi derivanti dalla gestione 2013 di competenza e fra i Residui, registra il risultato negativo di 

gestione di circa 595,9 milioni di Euro.  In altra successiva parte della presente relazione, dedicata alla trattazione 

del risultato di amministrazione, si darà la rappresentazione, in apposite Tabelle, dell’evoluzione della progressiva 

capacità di erosione degli Avanzi di Amministrazione avvenuta nell’ultimo decennio, fino al loro completo utilizzo 

ed alla registrazione contabile di effettivi Disavanzi di Amministrazione, inaugurando pertanto, un nuovo ciclo 

nella gestione del bilancio, che dovrà essere caratterizzato da più efficaci azioni volte al recupero di risorse ed al 

contenimento sempre più accentuato delle spese, onde consentire di perseguire un reale pareggio della gestione 

finanziaria regionale. 
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La  Gestione di cassa 

 

 

Le previsioni iniziali di cassa del Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2013, approvato con legge 

regionale 5 aprile 2013, n. 4, pareggiavano nell'importo di € 22.843.007.879,98 di cui € 1.000.000.000,00 per il 

fondo iniziale di cassa presunto. 

 

 Nel corso dell'esercizio 2013 sono state apportate variazioni agli stanziamenti previsionali di cassa, che 

hanno reso definitive le autorizzazioni finali di entrata e di spesa nell’importo di € 23.848.460.971,86 di cui € 

1.173.512.530,31 per il fondo iniziale di cassa, effettivamente registrato alla chiusura dell’esercizio 2012 e 

correttamente riportato nell’esercizio 2013. 

 

Ad integrazione di quanto già esposto nella parte iniziale della presente relazione in merito alla “Resa del 

Conto” del Tesoriere, si rilevano, nella gestione di cassa, i seguenti ulteriori elementi. 

 L'ammontare complessivo delle riscossioni avvenute nel corso dell'esercizio 2013 (circa 17.606 MEURO) 

rispetto all’anno 2012 (circa 13.739,6 MEURO), ha registrato un notevole incremento pari a circa il 

28,14% a motivo, più volte richiamato nella presente relazione, del meccanismo di recupero statale 

delle anticipazioni erogate per il finanziamento del fabbisogno del SSN,  nonché al nuovo sistema 

introdotto dal 2009 di trasferimento dei gettiti netti derivanti dalle manovre fiscali regionali sull’IRAP e 

sull’Addizionale Regionale all’IRPEF, dagli specifici conti regionali accesi presso la Tesoreria Centrale 

dello Stato alle casse regionali.  

 L'ammontare complessivo dei pagamenti effettuati nel corso dell'esercizio 2013 (circa 17.672,5 MEURO) 

ha registrato, rispetto all’esercizio 2012 (circa 13.704,8 MEURO), un notevole incremento pari a circa  il 

28,95%, sostanzialmente dovuto per la  stessa motivazione sopra evidenziata. 

 

Il fondo cassa presso il Tesoriere regionale e presso la Sezione di Tesoreria Provinciale di Venezia, risulta di 

circa 1.107,13 MEURO e registra un decremento di circa 66,4 MEURO, pari percentualmente a circa il - 5,7% 

rispetto al fondo di cassa rilevato alla fine dell’esercizio 2012 (circa 1.173,5 MEURO); tale fondo, sommato alle 

disponibilità della Regione di circa 122,84  MEURO, giacenti presso la Tesoreria Centrale dello Stato sul conto n. 

22920, su cui affluiscono le risorse della U.E. e del relativo cofinanziamento statale del fondo di rotazione 

nazionale, comporta una disponibilità complessiva al 31.12.2013 di circa 1.230 MEURO, con un decremento  

complessivo di circa 99,6  MEURO (- 7,5%), rispetto alle disponibilità esistenti al 31.12.2012, pari a circa 1.329,6 

MEURO.  
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Con il grafico sotto riportato si vuole fornire una più immediata lettura dell’andamento dei saldi di cassa 

degli ultimi dieci anni, tenuto conto anche delle giacenze presso la Tesoreria Centrale dello Stato. 

 

Andamento dei saldi di cassa 2004-2013
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Risultato finale di Amministrazione 

 

  

Il raffronto della gestione dei residui, della gestione di competenza e della gestione di cassa, evidenzia la 

determinazione del risultato finale di amministrazione, come segue: 

Entrate accertate nella competenza dell'esercizio 2013 € 14.084.010.222,19 

Spese impegnate nella competenza dell'esercizio 2013 € 13.870.547.524,65 

Saldo finanziario derivante dalla “gestione di competenza” € 213.462.697,54 

Saldo derivante dalla  "gestione dei residui" € -95.305.344,54 

Risultato di Amministrazione dell’esercizio 2013 € 118.157.353,00

Saldo finanziario negativo accertato alla chiusura dell'esercizio 2012 ed 
interamente applicato al Bilancio dell'esercizio finanziario 2013 

€ -714.081.309,63 

Saldo finanziario negativo al 31.12.2013 € - 595.923.956,63

 

 Il risultato del Conto dell'Amministrazione trova esatto riscontro nei seguenti dati della gestione 

finanziaria: 

Fondo di cassa al 31.12.2012 € 1.173.512.530,31

Riscossioni in conto residui 5.869.077.171,06  

Riscossioni in conto competenza 11.737.019.161,32  
 Totale riscossioni € 17.606.096.332,38

 Sommano € 18.779.608.862,69

Pagamenti in conto residui 6.790.491.516,11  

Pagamenti in conto competenza 10.881.990.152,62  

 Totale pagamenti € 17.672.481.668,73

Fondo di cassa al 31.12.2013 € 1.107.127.193,96
Residui attivi da riscuotere:  

dalla gestione residui 2012 e retro 3.325.865.560,02  

dalla gestione di competenza 2013 2.346.991.060,87  

 Totale residui attivi € 5.672.856.620,89
Residui passivi da pagare:  

dalla gestione residui 2012 e retro 4.387.350.399,45  

dalla gestione di competenza 2013 2.988.557.372,03  

 Totale residui passivi € 7.375.907.771,48

Saldo finanziario negativo al 31.12.2013  € - 595.923.956,63
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Va tenuto conto che alla formazione del suddetto saldo ha concorso l'eliminazione di somme riferite a 

spese finanziate con assegnazioni statali e/o comunitarie a destinazione vincolata già riscosse e/o accertate, da 

trasferire alla competenza dell'esercizio finanziario 2014 (come già sottolineato in precedenza), in sede di 

adozione del provvedimento di Assestamento del Bilancio dell’esercizio 2014 ed agli atti amministrativi con cui tali 

risorse troveranno giusta allocazione. 

 

 Va, peraltro, posto in particolare evidenza il positivo risultato della gestione 2013, che ha consentito  la 

riduzione del risultato negativo di amministrazione,  rispetto a quello dell’esercizio 2012, per circa 118,15 MEURO, 

nonostante anche nell’esercizio 2013 si sia registrato un elevato mantenimento del livello di capacità d’impegno 

(circa l’83,4%). Con la sotto riportata tabella e con il grafico riassuntivo, si evidenzia la scomposizione dei risultati 

di Amministrazione nei saldi della gestione di competenza e della gestione dei residui, rispettivamente per l’ultimo 

sessennio e l’ultimo decennio, che consente la comparazione tra l’esercizio finanziario 2013 e gli esercizi 

precedenti.   

 

Voci 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Saldo gestione di Competenza -475.733.067,53  -699.312.312,58 -563.846.710,21 967.930.575,96  37.050.842,07 213.462.697,54 

Saldo della gestione dei 
Residui 182.644.106,37  -171.791.055,57 123.408.070,57 -830.676.288,04  88.844.778,27 -95.305.344,54 

Avanzo/Disavanzo degli 
esercizi precedenti  applicato 627.399.751,06  334.310.789,90 -536.792.578,25 -977.231.217,89  -839.976.929,97 -714.081.309,63 

AVANZO/DISAVANZO 
AMMINISTRAZIONE 334.310.789,90  -536.792.578,25 -977.231.217,89 -839.976.929,97  -714.081.309,63 -595.923.956,63 

 

 

 
 

Il saldo positivo di competenza dell’esercizio 2013 (che deriva dalla differenza fra accertamenti ed impegni 

registrati nella competenza 2013), prosegue nel solco dell’inversione di tendenza registrata già nello scorso 
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esercizio 2012 che, da un lato chiudeva un decennio (2000 - 2009), in cui le risultanze positive della gestione 

presentavano contabilmente consistenti Avanzi di Amministrazione che consentivano di assorbire la mancata 

contrazione (accertamento) di mutui autorizzati per la copertura di spese di investimento, a fronte dei quali erano 

stati assunti, invece, impegni di spesa che hanno concorso a mantenere un elevato grado di capacità di’impegno, 

come dimostrano gli indicatori degli ultimi anni che mediamente si attesta oltre l’80%; dall’altro lato, la 

progressiva erosione del risultato di amministrazione avvenuta nell’ultimo decennio (vedi Tabella sotto riportata) 

ha comportato l’azzeramento  della fonte straordinaria di copertura fino a registrare contabilmente, alla chiusura 

dell’esercizio 2009, il primo saldo finanziario negativo, mentre negli esercizi 2011,  2012 e 2013 si assiste 

all’inversione di tendenza, dimostrata dal positivo andamento del risultato della gestione di competenza nel 2011, 

che ha consentito un forte recupero del disavanzo applicato nell’esercizio stesso, tendenza positiva registrata 

anche nel 2012 e nel 2013.  

 
 Con le seguenti tabelle si vuole dare dimostrazione del fenomeno della graduale progressiva erosione 

dell’Avanzo di Amministrazione avvenuta negli ultimi dieci anni e, per contro, evidenziare a partire dall’esercizio 

2010, attraverso l’andamento del Disavanzo di Amministrazione, l’inversione di tendenza sopra ricordata, circa il 

graduale ma progressivo recupero del Disavanzo di Amministrazione iniziato nel 2011 e proseguito anche negli 

esercizi 2012 e 2013: 

     
RENDICONTO 2013 - TABELLA DI RAFFRONTO FRA L'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO E IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

    
in migliaia di Euro 

Anno  gestione Accertamenti di 
competenza 

Impegni di 
competenza 

Sbilancio di 
competenza 

Avanzo di Amm.ne 
applicato 

2000 19.599.515 19.811.827 -212.312  1.280.478 

2001 14.435.424 14.387.259 48.165  1.298.715 

2002 14.130.588 14.240.687 -110.099  1.722.560 

2003 14.798.562 14.905.061 -106.499  1.745.525 

2004 14.374.260 15.700.719 -1.326.459  2.324.050 

2005 15.925.492 16.394.924 -469.432  949.383 

2006 17.283.490 17.455.387 -171.897  638.004 

2007 18.272.086 18.177.435 94.651  333.773 

2008 18.427.803 18.903.536 -475.733  627.400 

2009 13.962.042 14.661.354 -699.312  334.311 

Media  16.120.926 16.463.819 -342.893  1.125.420 
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RENDICONTO 2013 - TABELLA DI RAFFRONTO FRA IL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
APPLICATO E IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

    in migliaia di Euro 

Anno  gestione Accertamenti di 
competenza 

Impegni di 
competenza 

Sbilancio di 
competenza 

Avanzo di Amm.ne 
applicato 

2010 13.941.483 14.505.329 -563.846  -536.793 

2011 14.490.238 13.522.307 967.931  -977.231 

2012 13.686.671 13.649.620 37.051  -839.977 

2013 14.084.010 13.870.547 213.463 -714.081
 

E’ di tutta evidenza come nell’esercizio 2009 sia stato raggiunto il livello massimo di erosione del risultato 

di amministrazione riportato dall’esercizio precedente, rispetto ai precedenti nove esercizi e come nell’esercizio 

2010 sia proseguito il trend negativo, anche se in misura più ridotta. 

 

Il peggioramento del risultato di amministrazione e, di conseguenza del disavanzo, verificatosi in questi 

ultimi anni, sono per gran parte riconducibili alle politiche propulsive della spesa adottate nel decennio trascorso 

dalla Regione, anche ricorrendo alla creazione di importanti deficit di bilancio in sede previsionale, da coprirsi 

mediante ricorso all’indebitamento. 

 

Se tali politiche si sono rivelate utili come spinta per lo sviluppo del territorio, è altrettanto chiaro che il 

bilancio regionale è stato sottoposto ad un notevole “stress” dal punto di vista contabile e finanziario.  

 

Anche se tutto ciò è sempre rigorosamente avvenuto entro i limiti normativi e della “controllabilità”, come 

più volte sottolineato anche in precedenti relazioni, era indispensabile che la spinta sopra ricordata conoscesse 

una pausa atta a ricondurre la gestione del bilancio entro binari meno perigliosi. 

 

Appariva in tale ottica indispensabile, quantomeno sospendere - almeno per qualche anno - la politica di 

“deficit spending”, così da consentire al bilancio di “rifiatare” e, al contempo, di ridurre la spesa corrente per 

consentire la creazione di margini correnti necessari per coprire spese di investimento ritenute indispensabili per 

favorire la crescita. 

 

 In questa direzione si sono mossi gli ultimi quattro bilanci previsionali, che hanno ridotto drasticamente il 

ricorso all’indebitamento quale forma straordinaria di copertura delle spese per investimenti ed i risultati non 

hanno mancato di presentarsi già nel precedente esercizio ed anche nel presente bilancio consuntivo. 

 

Infatti proseguono anche nel 2013, così come avvenuto nel  2012, i positivi segnali che derivano dalla 

registrazione  di un saldo positivo nella gestione di competenza (+ 213,5 MEURO), come evidenziato nella tabella 

sopra riportata, che dimostra un ritrovato equilibrio nella gestione, anche se indotto in parte dai vincoli sempre 

più stringenti imposti dal Patto di Stabilità. 
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I l   P a t t o  d i  S t a b i l i t à 

 

Il Patto di Stabilità Interno, come principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica e quale 

fonte primaria della normativa contabile, ha oramai assunto, dopo più di un decennio di vigenza, un livello 

d’intervento tale da determinare regole e disposizioni che condizionano le scelte allocative dello Stato, delle 

Regioni e degli Enti locali. 

 

I limiti posti dal Patto di Stabilità costituiscono uno dei vincoli più importanti alla gestione dei bilanci degli 

Enti territoriali in generale e delle Regioni in particolare. La normativa relativa al Patto di Stabilità Interno per il 

triennio 2013-2015 è contenuta nella Legge n. 228 del 24 dicembre 2012 (Legge di stabilità 2013); l’articolo 1, 

commi 448 e seguenti, con riferimento alle tipologie di spesa soggette al Patto (al netto delle esclusioni previste 

al comma 4 dell’art. 32 L. 183/2011 e successive modifiche e integrazioni) ha previsto il superamento del tetto di 

cassa a favore di un nuovo tetto di spesa di competenza “eurocompatibile” che permette di rendere più coerente 

il metodo del calcolo del Patto di Stabilità Interno alle regole europee di consolidamento dei conti pubblici. 

 

 Il complesso delle spese finali di competenza “eurocompatibile” è determinato dalla somma di:  

- impegni di parte corrente al netto dei trasferimenti, delle spese per imposte e tasse e per gli oneri 

straordinari della gestione corrente;  

- pagamenti per trasferimenti correnti, per imposte e tasse e per gli oneri straordinari della gestione 

corrente;  

- pagamenti in conto capitale, escluse le spese per concessione di crediti, per l'acquisto di titoli, di 

partecipazioni azionarie e per conferimenti. 

 

Come introdotto sopra, la normativa di base del Patto di Stabilità Interno per le Regioni per l’anno 2013 è 

disciplinata dalla L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013). Tale normativa è stata successivamente modificata e 

integrata dalle disposizioni del D.L. 35/2013, del D.L. 43/2013, D.L. 102/2013 e D.L. 104/2013. La tabella allegata 

al decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze prot. n. 0011621 del 20 febbraio 2013, quantifica, per 

ciascuna Regione, gli obiettivi di competenza finanziaria e di competenza eurocompatibile ai sensi dell’articolo 1, 

comma 449 della L. 228/2012, inclusa l’applicazione della normativa sulla cosiddetta “virtuosità” (comma 2 

dell’articolo 20 del D.L. 98/2011, cnv L. 111/2011).  
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Il complesso delle spese finali, sia in termini di competenza finanziaria, sia in termini di competenza euro 

compatibile, è determinato dalla somma delle spese correnti e in conto capitale risultanti dal consuntivo al netto 

di : 

a) spese per la sanità, cui si applica la specifica disciplina di settore;  

b) spese per la concessione di crediti;  

c) spese correnti e in conto capitale per interventi cofinanziati correlati ai finanziamenti dell'Unione Europea, con 

esclusione delle quote di finanziamento statale e regionale (omissis);  

d) spese relative ai beni trasferiti in attuazione del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, per un importo 

corrispondente alle spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei medesimi beni, 

determinato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto 

legislativo n. 85 del 2010;  

e) spese concernenti il conferimento a fondi immobiliari di immobili ricevuti dallo Stato in attuazione del decreto 

legislativo 28 maggio 2010, n. 85;  

g) spese concernenti i censimenti di cui all'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT;  

h) spese conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, nei 

limiti dei maggiori incassi derivanti dai provvedimenti di cui all'articolo 5, comma 5-quater, della legge n. 225 del 

1992, acquisiti in apposito capitolo di bilancio; 

i) spese in conto capitale, nei limiti delle somme effettivamente incassate entro il 30 novembre di ciascun anno, 

relative al gettito derivante dall'attività di recupero fiscale ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 6 maggio 

2011, n. 68, acquisite in apposito capitolo di bilancio; 

l) spese finanziate dal fondo per il finanziamento del trasporto pubblico locale, anche ferroviario di cui all'articolo 

21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111 entro il limite di 1.600 milioni;  

m) per gli anni 2013 e 2014, le spese per investimenti infrastrutturali nei limiti definiti con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1 

dell'articolo 5 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148;  

n-bis) per gli anni 2012, 2013 e 2014, le spese effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali dei 

fondi strutturali comunitari. Per le Regioni ricomprese nell'Obiettivo Convergenza e nel regime di phasing in 

nell'Obiettivo Competitività, di cui al Regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006, tale esclusione è subordinata 

all'Accordo sull'attuazione del Piano di Azione Coesione del 15 novembre 2011. L'esclusione opera nei limiti 

complessivi di 1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di 1.800 milioni di euro per l’anno 2013 e di 1.000 milioni di 

euro per l’anno 2014; 

n-ter) (omissis);  

n-quater) per l'anno 2013 le spese effettuate a valere sulle somme attribuite alle regioni ai sensi del comma 263 

dell'articolo 1 della legge di stabilità. 
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Infine con l’articolo 1, commi 7 e 8 del D.L. 35/2013 sono stati esclusi i trasferimenti effettuati in favore 

degli enti locali soggetti al patto di stabilità interno a valere sui residui passivi di parte corrente, purchè a fronte 

di corrispondenti residui attivi degli enti locali. 

 

La Regione del Veneto è riuscita a rispettare l’obiettivo programmatico per l’esercizio 2013 sia in termini 

di competenza finanziaria sia in termini di competenza eurocompatibile.  

 

Da ultimo, ma non per importanza, la Regione del Veneto ha attivato nel 2013 le procedure previste 

dall’articolo 16, comma 12-bis  del D.L. 95/2012 (Patto regionale verticale incentivato) e dall’art. 1, commi 141 e 

142 della L. 220/2010 (Patto regionale orizzontale) che hanno permesso di assegnare a favore delle Province e 

dei Comuni veneti un plafond finanziario di 80 milioni di euro attraverso la riduzione del proprio obiettivo 

programmatico di competenza e uno di 5,8 milioni attraverso la riduzione dei tetti di spesa di 15 Comuni. 

 

Sono stati realizzati anche i patti territoriali previsti a favore degli Enti locali che hanno subito danni 

causati dagli eventi sismici del maggio 2012 e precisamente l’esclusione di spese per 5 milioni di euro con le 

procedure previste per il Patto regionale verticale e l’esclusione delle spese finanziate con erogazioni liberali e 

donazioni ai sensi dell’art. 7, comma 1-ter del D.L. 6 giugno 2012, n. 74 (cnv. L. 122/2012).  

 

Tali iniziative hanno coinvolto complessivamente, in alcuni casi sovrapponendosi, 590 Enti locali, e hanno 

fornito loro un aiuto concreto nel difficile compito di garantire servizi ai cittadini ottemperando agli obiettivi di 

finanza pubblica.   

 

Come nell’anno 2012 e precedenti, la Regione Veneto ha raggiunto anche nell'esercizio 2013 l’obiettivo 

del rispetto dei vincoli posti dal “Patto di stabilità interno”, concorrendo all’assolvimento degli obblighi comunitari 

del Paese e alla conseguente realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, attraverso il miglioramento dei 

propri saldi programmatici di bilancio, testimoniato dalla certificazione ufficiale trasmessa al Ministero 

dell’economia e delle Finanze, entro i termini di legge. 
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 I l   C o n t o   d e l    P a t r i m o n i o 

 

 

 Il Conto generale del patrimonio è stato compilato secondo le disposizioni recate dall’art. 54 – commi 3 e 

4 - della vigente legge di contabilità regionale n. 39/2001, nonché in base ai dati contenuti negli elenchi di cui agli 

artt. 33 e 34 della legge regionale 4 febbraio 1980, n. 6 "Disciplina dei servizi di approvvigionamento, 

manutenzione e conservazione dei beni regionali" e successive modificazioni. 

  

Della consistenza dei beni patrimoniali della Regione è data sintetica dimostrazione come segue: 

- partecipazioni al capitale sociale in Società  nell'Allegato B  

- beni immobili nell'Allegato C  

- beni mobili nell'Allegato D  

- fondi amministrati da Veneto Sviluppo S.p.A. nell’Allegato E/1 

- altri fondi nell’Allegato E/2. 

 

 I beni mobili sono stati valorizzati al corrispondente prezzo d'acquisto, ovvero acquisiti a bilancio per 

trasferimenti da terzi secondo l’esistente valore inventariale, mentre i beni immobili sono valorizzati secondo i 

seguenti criteri: 

a) valori di acquisto o di stima se disponibili; 

b) valori derivanti da rendite catastali quando sono disponibili ed aggiornate; 

c) valori assicurativi di ricostruzione, in mancanza delle informazioni di cui ai punti precedenti, determinati 

sulla base dei valori unitari €/mq di ricostruzione a nuovo dei fabbricati. 

 

 Le variazioni indicate per attività e passività finanziarie sono state riprese dai dati del Conto finanziario, le 

cui informazioni sono contenute nella relativa precedente parte della presente relazione tecnico-contabile. 

 

 Per quanto riguarda le attività e passività patrimoniali, si rappresenta quanto segue. 

Attività patrimoniali 

 L’attivo patrimoniale al 31.12.2013 presenta una consistenza di 8.612,6 milioni di Euro circa ed è 

composto, oltre che dai dati finanziari della gestione di circa 6.780 MEURO (fondo di cassa e Residui attivi) anche 

dai beni patrimoniali disponibili ed indisponibili inerenti i fabbricati, i terreni, i titoli di credito, i beni mobili (per 

complessivi 789,1 MEURO circa), le risorse affidate alla gestione della Società finanziaria regionale “Veneto 

Sviluppo S.p.A.” (per complessivi 627,8 MEURO circa), altri fondi (per complessivi 20,7 MEURO circa), nonché la 

consistenza di depositi e di cauzioni  di terzi, per circa 395 milioni di Euro.  
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 Fra i “beni patrimoniali disponibili” le principali variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2013, rispetto 

alla consistenza alla fine dell’esercizio 2012, riguardano: 

fabbricati 

- l’aumento  di complessivi € 400.000,00  è dovuto all’implementazione del valore dell’immobile Carrozzeria 
Lido in Venezia (ID 93599) a seguito dell’intervenuta variazione catastale. 

- la riduzione di complessivi € 550.000,00 è dovuta al decremento del valore di stima del 2012 
dell’Immobile  Ex Trattoria alla Vida in Venezia (ID 92245),  a seguito della pervenuta congruità della 
stima. 

 
terreni 

- l’aumento  di complessivi € 1.792.710,63  è dovuto all’incremento del valore del terreno Via Rinascita sito 
in località Chirignago – Venezia (ID 97) a seguito della modificazione della destinazione urbanistica sulla 
base dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 32 della L.R. 35/2001, tra Regione del Veneto 
(promotore), Comune di Venezia (proponente) e ATER della Provincia di Venezia (attuatore) con cui è stato 
avviato il Programma per la riqualificazione urbana dell’area Vaschette e della zona sud di Marghera – 
Porta sud di Venezia. 

-  
titoli di credito 

- l’aumento, di complessivi € 2.279.720,00 si riferisce all’aumento del capitale sociale della Società 
Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.a. mediante emissione di n. 455.944 nuove azioni del valore nominale 
di Euro 5 cadauna,  secondo quanto deliberato dalla Giunta regionale con DGR n. 1672 del 24.09.2013;  

- la riduzione di complessivi € 3.294.320,05 è dovuta alle seguenti dismissioni avvenute nel corso dell’anno 
2013: 
 per € 10.728,19 relativamente al capitale sociale della società Ferrovie Venete S.r.l: l’assemblea del 

18.07.2013, sulla base di quanto stabilito dalla Giunta regionale con Dgr 1228 del 16.07.2013, ha 
messo in liquidazione la Società. In data 23.12.2013 la società è stata cancellata. 

 per € 108,36 relativamente al capitale sociale della società SIS S.p.a.: le azioni della società sono 
state vendute al Comune di Bassano del Grappa (VI)  sulla base di quanto disposto con DGR n. 1673 
del 24.09.2013.  

 per €  78,00 relativamente al capitale sociale della Società per l’Autostrada di Alemagna S.p.a.: 
l’assemblea straordinaria del 11.09.2013 ha deliberato la messa in liquidazione della Società.  

 per € 3.283.405,50 relativamente al capitale sociale della società Terme di Recoaro S.p.a.: l’intera 
partecipazione regionale alla Società  è stata conferita alla Società Veneziana Edilizia Canalgrande 
S.p.a. al fine di partecipare all’aumento del capitale deliberato dall’assemblea straordinaria tenutasi 
in data 16.10.2013, secondo quanto deliberato dalla Giunta regionale con DGR 1672 del 24.09.2013. 

 
Le variazioni suddette sono analiticamente rappresentate nel seguito dell’“Allegato B”, che dà 

dimostrazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2013 nelle partecipazioni al capitale sociale in 

Società. 
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 Fra i “beni patrimoniali indisponibili” le principali variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2013, 

rispetto alla consistenza alla fine dell’esercizio 2012, riguardano: 

fabbricati 

- l’aumento, di complessivi € 87.421.563,96  si riferisce: per Euro 81.228.667,46 all’incremento dei valori di 
alcuni beni immobili (ID 5, 82, 80, 83, 961, 92356) nell’ottica del prossimo riallineamento della contabilità 
finanziaria della Pubblica Amministrazione alla contabilità economica; per Euro 170.587,50 all’acquisizione a 
titolo gratuito al patrimonio, delle case cantoniere gestite da Veneto Strade Spa nella provincia di Venezia 
(ID 93588, 93589), a seguito del verbale di trasferimento redatto ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998, prot. n. 
475612 e sottoscritto in data 4 novembre 2013 tra i rappresentanti dell’Amministrazione Regionale del 
Veneto e dell’Amministrazione provinciale di Venezia; alla formalizzazione del trasferimento dallo Stato 
redatto ai sensi del D.P.R. 616/1977 – D.P.C.M. 12.10.2000 in materia di Opere Pubbliche e con verbale di 
trasferimento prot. n. 13140 del 2.8.2013 delle porzioni degli immobili adibiti a sede dei Geni Civili 
regionali:  “Palazzetto Balbi sede del Genio Civile di Venezia” (ID 93586) per Euro 2.839.200,00 e  
dell’ulteriore porzione del Genio Civile di Rovigo    per Euro 2.444.200,00 (ID 93602), nonché del cespite 
“Officina meccanica di precisione di Strà” (ID 93587) per Euro 738.909,00. 

nei terreni ad uso idraulico 

- l’aumento di complessivi € 1.279.261,01 è dovuto alla valorizzazione di tali terreni gestiti dai vari 
Consorzi di Bonifica; 

 
nei beni mobili 

- l’aumento, di complessivi € 23.302,89, è dovuto per € 11.302,89 all’acquisizione di tali beni per il 
funzionamento degli uffici e servizi regionali e per € 12.000,00 ad una donazione di n. 2 quadri di valore 
artistico, i cui contratti di accettazione delle donazioni sono stati registrati a repertorio – atti pubblici nn. 
6997 e 6998 del 31 gennaio 2013; 

- la riduzione di € 923.307,13 riguarda per € 11.350,00 all’alienazione per ritiro ed acquisto di autoveicoli  
e per € 911.957,13 lo scarico da inventario di beni mobili dichiarati fuori uso. 

 

 
Fra i “Fondi amministrati da Veneto Sviluppo S.p.A.” le principali variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio 2013, rispetto alla consistenza alla fine dell’esercizio 2012, sono evidenziate nei termini seguenti: 

- l’aumento, di complessivi € 63.959.250,95 si riferisce, per € 61.035.392,83  a conferimenti della Regione 
a favore della Società Veneto Sviluppo S.p.A. (finanziaria regionale) per la successiva loro gestione e per € 
2.923.858,12  agli incrementi economici maturati nel corso dell’esercizio 2013 sull’insieme dei fondi 
amministrati, ovvero a seguito di rientri conseguenti a revoche di contributi. 

- la riduzione, di complessivi € 15.595.915,27  si riferisce per € 10.550.416,23 alla restituzione da parte di 
Veneto Sviluppo S.p.A.  della giacenza (Euro 3.144.865,51) del Fondo di rotazione per la Tutela 
dell’Atmosfera di cui alla L.R. n. 2/2007,  di parte delle risorse (Euro 1.654.773,40)  relative il  Fondo di 
rotazione per l’Edilizia di cui alla L.R. n. 2/1999, di parte delle risorse (Euro 2.327.746,80)  relative il Fondo 
di rotazione per le piccole e medie imprese di cui alla L.R. n. 5/2001, di parte delle risorse (Euro 
1.672.253,20) del Fondo di rotazione alle imprese artigiane di cui alla L.R. n. 2/2002, e di parte delle 
risorse (Euro 1.750.777,32) relative al V Bando – Imprenditoria femminile Legge 215/1992; per € 
5.045.499,04 alla rideterminazione di fondi amministrati, a seguito di erogazione di contributi a fondo 
perduto e/o garanzia o per decrementi economici. 
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La consistenza di detti fondi è rappresentata analiticamente nell’”Allegato E/1”; trattasi di operazioni 

finanziarie, per la maggior parte riferite alla gestione di fondi di rotazione le cui risultanze contabili sono iscritte 

nel bilancio della Società suddetta. 

 

Fra gli “Altri Fondi” (Allegato E/2), le principali variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2013, 

rispetto alla consistenza alla fine dell’esercizio 2012, sono evidenziate nei termini seguenti: 

- per i fondi versati a Mediocredito Centrale s.p.a. (ora Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale) a titolo 
di stanziamento per la gestione delle agevolazioni alle imprese ai sensi della L. 1329/1965 (legge “Sabatini”), 
la diminuzione si riferisce per l’importo 2.868.353,16 alla restituzione alla Regione da parte del Medio Credito 
ai sensi dell’art. 22 della Legge regionale 5 aprile 2013 n. 3 e l’aumento di Euro 10.317,07 è dato dal saldo 
degli altri movimenti registrati nel corrispondente conto; 

- per i fondi versati a Mediocredito Centrale s.p.a. (ora Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale) a titolo 
di stanziamento per la gestione delle agevolazioni alle imprese in base alla Legge 27 ottobre 1994, n. 598. 
l’aumento di Euro 8.138,38  è dato dal saldo dei movimenti registrati nel corrispondente conto; 

- per i fondi versati a titolo di accantonamento di risorse finanziarie indiviso in base alla DGR n. 4248 del 22 
dicembre 2004, a seguito della convenzione stipulata in data 3 dicembre 2004  tra l’Autorità di Gestione 
(Regione Abruzzo) e Veneto Sviluppo S.p.A. (denominata Gestore) per la gestione del Fondo di 
Controgaranzia per le Regioni Adriatiche A.RCO.PO – Interreg IIIA l’aumento di Euro 7.835,09 è determinato 
principalmente da incrementi dovuti da interessi attivi; 

- per i fondi versati a Veneto Sviluppo S.p.A. a titolo di associazione in partecipazione – Patrimonio destinato, 
ai sensi della Legge Regionale 19 agosto 2004, n. 19 e della DGR n. 3238 del 27 ottobre 2009, l’aumento di 
Euro 84.127,52 è il saldo risultante principalmente da incrementi per interessi attivi e proventi di gestione, e 
da decrementi per oneri di gestione; 

- per i fondi versati a Veneto Sviluppo SpA a titolo di costituzione del fondo POR – FESR 2007-13 Linea di 
intervento 1.2.2 “Ingegneria finanziaria” – Fondo capitale di rischio ai sensi della DGR n. 667 del 17 marzo 
2009,  la  diminuzione di Euro 23.402,64 è il saldo risultante principalmente da incrementi per interessi attivi 
e proventi di gestione, e da decrementi per oneri di gestione; 

- L’ associazione in partecipazione - Iniziativa comunitaria Retex, risulta al 31.12.2013 estinta. Veneto Sviluppo 
spa ha provveduto a restituire ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 5 aprile 2013, la somma di Euro 
4.248.750,37, con un incremento di Euro 88.382,91  rispetto alla consistenza al 31.12.2012. 

 

 

Passività patrimoniali 

Il passivo patrimoniale al 31.12.2013 presenta una consistenza di 9.814,2  milioni di Euro.  Alla 

composizione di tale importo concorrono principalmente le voci della Categoria I° - Finanziarie per un ammontare 

di 7.375,9 MEURO, e in misura minore quelle della Categoria II° – Patrimoniali  (mutui, prestiti obbligazionari,  ed 

altri debiti) per circa 2.043,3 MEURO; presenta, inoltre, una consistenza di depositi e di cauzioni di terzi, per un 

ammontare complessivo di circa 395 milioni di Euro, come per l’attivo patrimoniale.  

 Dal risultato algebrico fra le Attività e le Passività risulta un peggioramento patrimoniale, rispetto al 2012, 

di circa 455,4  milioni di Euro che incrementa il deficit netto patrimoniale al 31.12.2013 attestandolo a circa 

1.201,6  MEURO, rispetto al deficit di circa 746,2 milioni di Euro del precedente esercizio. 

 
Le principali variazioni patrimoniali intervenute fra le passività riguardano: 
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i mutui passivi ed i prestiti obbligazionari 

- la riduzione di € 73.813.365,17 è dovuta al pagamento della quota capitale delle rate di ammortamento 
dei mutui e prestiti obbligazionari contratti dalla Regione per il finanziamento di spese di investimento, 
riferite ai diversi settori di intervento regionali. 

Pertanto, il debito della Regione per la totalità dei mutui e prestiti obbligazionari contratti e somministrati, 
con oneri di ammortamento a proprio carico, presenta una consistenza complessiva di € 1.266.073.881,09. 

 

altri debiti  

- l’aumento, di complessivi € 777.231.000,00 è dovuto  al ricorso all’anticipazione di liquidità  prevista 
dall’art. 3 del  Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla Legge n. 64/2013,  ed autorizzato 
dall’art. 1 della Legge Regionale 1 agosto 2013 n. 21 “Misure di copertura del rimborso dell’anticipazione di 
liquidità per i pagamenti dei debiti degli Enti del Servizio Sanitario Regionale”. 

 
 

Infine il conto patrimoniale evidenzia, fra le attività e le passività, la consistenza al 31.12.2013 di depositi 

cauzionali in numerario e titoli acquisiti da terzi (per € 394.079.847,04), nonché da altri depositi sotto forma di 

libretti a risparmio (per € 921.808,03), tutti in deposito presso il Tesoriere regionale, per un importo complessivo 

di € 395.001.655,07, che costituiscono partite d’ordine da restituire ai soggetti beneficiari quando verrà meno il 

presupposto giuridico che ne ha determinato la loro costituzione.  

 
 
Tutte le variazioni trovano dimostrazione nel “Quadro di concordanza” e nel “Conto delle Rendite e delle 

Spese”, dal quale risulta, nel complesso, un peggioramento del Netto Patrimoniale nell’esercizio 2013 di € 

455.409.720,04, che sommato al deficit patrimoniale di circa 746,2 milioni di Euro registrato nel 2012,  comporta 

un  Deficit patrimoniale complessivo al 31.12.2013 di circa 1.201,6 milioni di Euro. 

 
 
Il decremento del Netto Patrimoniale sopra evidenziato, risulta dal saldo algebrico della gestione 

patrimoniale, compresi i Fondi amministrati da Veneto Sviluppo S.p.A. e dagli  Altri Fondi,  che registra un 

decremento di circa 573,57 milioni di Euro, ed il miglioramento del saldo registrato fra le Attività e le Passività 

della “Categoria I° - Finanziarie” (+ 118,16 milioni di Euro circa), come evidenziato nella seguente tabella 

esplicativa: 
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CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO 
ATTIVITA’              

Saldo variazioni aumento 
(+)/diminuzione (-)  

PASSIVITA’            
Saldo variazioni aumento 

(+)/diminuzione (-) 
 SALDI DIFFERENZIALI

Gestione finanziaria:               

Fondo finale di cassa - 66.385.336,35           

Residui Attivi -  3.900.751.192,90           

Residui Passivi    - 4.085.293.882,25      

Totale variazioni gestione finanziaria - 3.967.136.529,25 - 4.085.293.882,25 + 118.157.353,00

Gestione patrimoniale:         

Beni patrimoniali disponibili ed indisponibili + 88.428.931,31        

Mutui passivi ed altri debiti    + 703.417.634,83    

Fondi amministrati (Veneto Sviluppo S.p.A.) e 
Altri Fondi + 41.421.630,48        

Totale variazioni gestione patrimoniale + 129.850.561,79 + 703.417.634,83 - 573.567.073,04

  Peggioramento del  Netto Patrimoniale - 455.409.720,04

                  

 

Infine, dal seguente grafico, emerge un andamento altalenante della consistenza del Netto/Deficit 

patrimoniale negli ultimi dieci anni (2004-2013), la cui variazione è prevalentemente influenzata dall’andamento 

della gestione finanziaria. 
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Il Disegno di Legge, che si compone complessivamente di n. 10 articoli, è rivolto all'approvazione dei 

risultati illustrati nella presente relazione e nella "Relazione di analisi della gestione dell'esercizio 2013 " di 

cui all'art. 58 – 1° comma - della Legge Regionale 29.11.2001, n. 39, predisposta dalla competente Struttura 

regionale. 

 

Al presente Disegno di Legge vengono, altresì, acclusi in "Appendice" i seguenti documenti: 

 i Dati consuntivi dell'esercizio 2013 " resi dall'Istituto Tesoriere della Regione “UNICREDIT S.p.A. “ 

(quadri sintetici di dimostrazione delle risultanze); 

 gli "Stati Patrimoniali" ed i "Conti Economici " degli ultimi bilanci approvati da ciascuna delle Società 

partecipate dalla Regione, ai sensi dell'art. 53 - comma 4 - della Legge Regionale 29.11.2001, n. 39. 





 
 

 
 
 
 
 
 

" A L L E G A T O   A " 
 
 
 

   
 Elenco dei provvedimenti legislativi 

ed amministrativi di variazione al 
Bilancio assunti nel corso 
dell'esercizio finanziario 2013 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RENDICONTO GENERALE DELL'ESERCIZIO 2013 
 









 
 
 
 
 
 
 
 

" A L L E G A T O   B " 
 

 
   
 Consistenza delle partecipazioni 

al capitale sociale in Società al 
31.12.2013 
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" A L L E G A T O   C " 
 
 
 
 

   
 Consistenza dei beni immobili al 

31.12.2013 
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" A L L E G A T O   D " 
 

 
 
 

   
 Consistenza dei beni mobili al 

31.12.2013 
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" A L L E G A T O   E/1 “ 
 

 
   
 Consistenza al 31.12.2013 dei 

Fondi amministrati da Veneto 
Sviluppo S.p.A.  

 

   
 
 
 

" A L L E G A T O   E/2 “ 
 

 
   
 Altri Fondi  
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" A L L E G A T O   F " 
 

NOTA INFORMATIVA 
 

  
 Oneri ed Impegni finanziari 

derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata  

 

 (Art. 62, comma 8, del D.L. 25/6/2008, n. 112 modificato dalla 
Legge di conversione 6/8/2008, n. 133 e successivamente, 
sostituito dall’art. 3, comma 1, Legge 22/12/2008 n. 203) 
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" A L L E G A T O   G " 
 
 

 
   
 SIOPE 

Prospetto degli incassi, dei pagamenti 
e delle disponibilità liquide 

 

  
Art. 77-quater, comma 11, del D.L. 25/06/2008, n. 
112, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 
2008, n. 133 e Decreto del 31 agosto 2012 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (G.U. n. 221 
del 21.09.2012)  

- Gestione aggregata 
- Gestione non sanitaria 
- Gestione sanitaria 
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ELENCO DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 
 

Allegati Stati Patrimoniali, Conti Economici, Relazione del Collegio sindacale, 
Relazione della Società di revisione estratti dai Bilanci 

 
 

1 Autovie Venete S.p.a. B 
2 College Valmarana Morosini S.p.a. A 
3 Concessioni Autostradali Venete  - CAV S.p.a. A 
4 Ferrovie Venete S.r.l. A-B 
5 Finest S.p.a. B 
6 Immobiliare Marco Polo S.r.l. A 
7 Insula S.p.a. A 
8 Rocca di Monselice S.r.l. A 
9 Rovigo Expò S.p.a. A 

10 SIS S.p.a. A 
11 Sistemi Territoriali S.p.a. A 
12 Società per l’Autostrada di Alemagna S.p.a. A-B 
13 Società Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.a. A 
14 Terme di Recoaro S.p.a. A 
15 Veneto Acque S.p.a. A 
16 Veneto Innovazione S.p.a. A 
17 Veneto Nanotech S.c.p.a. A 
18 Veneto Promozione S.c.p.a. A 
19 Veneto Strade S.p.a. A 
20 Veneto Sviluppo S.p.a. A 

 
 A =  Bilancio dell’esercizio 2012 

 B =  Bilancio dell’esercizio 2013 
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CONTO CONSUNTIVO DELLA SPESA 
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" A L L E G A T O   1 " 
 
 
 

   
 Elenco delle somme eliminate dalla 

contabilità, ai sensi dell'art. 51 - 2° comma - 
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